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24 m
aggio 1998: una giornata m

em
orabi­

le e fondam
entale per la ricerca di quella 

pace essenziale e determ
inante che, poli­

tica
n

ti fa
zio

si, h
a

n
n

o
 n

e
g

a
to

 p
e

r ta
n

to
 

tem
po agli Italiani. 

O
ra

 su
o

n
a

 la ca
m

p
a

n
a

! R
in

to
cch

i ch
e

 
sem

brano uscire, prim
a che dal bronzo 

fuso, dal cuore e dalla m
em

oria di C
oloro 

che caddero in difesa dei loro ideali. 
Id

e
a

li g
iu

sti?
 Id

e
a

li e
q

u
ivo

ca
ti?

 F
o

rse
 

l'uno e l'altro, m
a certam

ente rispettabili 
per quanto sono costati a C

oloro che, la 
"C

A
M

P
A

N
A

 V
O

­
T

IV
A

" del B
osco 

d
e

lle
 

P
e

n
n

e
 

M
o

zze
, 

e
vo

ca
 

co
n

 i su
o

i rin
­

tocchi. 
M

a
m

m
a

, 
e

ro
 

s
u

ll'A
m

b
a

 
A

la
g

i. .. 
io

 e
ro

 
su

lle
 A

lp
i fra

n
­

cesi; io, invece, 
e

ro
 in 

G
re

cia
, 

m
a m

io fra
te

llo
 

è 
ca

d
u

to
 

in 
M

o
n

te
n

e
g

ro
, 

so
ttra

tto
 al tu

o
 

a
ffe

tto
 co

m
e

 i 
m

ille
 

e 
m

ille
 

caduti in R
ussia 

e gli altri im
m

o­
latisi nei cam

pi 
d

i 
co

n
ce

n
tra

­
m

ento ... 
S

ì, 
fig

li 
m

ie
i, 

risp
o

n
d

e
 

la
 

g
ra

n
d

e
 M

a
d

re
, 

siete m
orti com

­
battendo per la 
n

o
stra

 
P

a
tria

, 
co

m
e

 
q

u
e

lli 
ca

d
u

ti a M
o

n
te

 L
u

n
g

o
, a C

a
ssin

o
, in 

G
arfagnana, nelle V

alli del N
atisene ... 

F
ra

te
lli -

h
a

n
n

o
 risp

o
sto

 i S
o

ci d
e

l­
l'A

s.P
e.M

. -
le nostre preghiere saliranno 

al C
ielo perché l'O

nnipotente faccia com
­

prendere agli uom
ini che la vostra m

orte 
ha il valore assoluto ed 

im
p

a
re

g
g

ia
b

ile
 

della pace. P
ace per voi, pace per i popoli 

della terra, pace per coloro che hanno il 
difficile com

pito di guidare l'um
anità verso 

il terzo m
illennio che si a

w
icin

a
 a grandi 

passi. 
La cerim

onia al "B
osco" è iniziata con la 

deposizione di una corona e gli onori ai 
C

aduti resi da un picchetto arm
ato della 

brigata alpina "Julia". 
E

 qualcuno ha voluto dire grazie a coloro 
che hanno eretto la "cam

pana votiva"!, a 
co

lo
ro

 che h
a

n
n

o
 la

vo
ra

to
, che h

a
n

n
o

 
offerto perché quel 
'id

e
a

 
d

iv
e

n
ta

s
s
e

 
realtà. 
Q

uesta la preghiera 
d

e
tta

 d
a

 M
a

ria
p

ia
 

A
ltarui p

rim
a

 d
e

llo
 

sco
p

rim
e

n
to

 d
e

lla
 

cam
pana: 

S
ig

n
o

re
, b

e
n

e
d

ici 
co

lo
ro

 ch
e

 h
a

n
n

o
 

contribuito alla rea­
lizzazione di questo 
sim

bolo di pace. 
P

ensiam
o agli idea­

to
ri d

e
ll'o

p
e

ra
, ai 

fra
te

lli ch
e

 h
a

n
n

o
 

donato la cam
pana, 

agli alpini e a tutte 
le 

p
e

rso
n

e
 

ch
e

 
h

a
n

n
o

 
d

o
n

a
to

 
la

 
loro forza fisica per 
la posa. 
B

e
n

e
d

ici, S
ig

n
o

re
, 

anche tutti i presen­
ti, che si 

u
n

isco
n

o
 

nelle celebrazioni di 
questo m

om
ento di 

pace. 
N

oi Ti preghiam
o. 

H
a quindi preso la p

a
ro

la
 il p

re
sid

e
n

te
 

dell'A
s.P

e.M
. dr. Lorenzo D

aniele, che ha 
così tratteggiato il significato della giorna­
ta: 

«N
on p

o
sso

 iniziare questo intervento 
celebrativo del 20° anniversario di fondazio-

segue a pag. 2 

C
ER

IM
O

N
IA

 M
ILITA

R
E 

L
'anno scorso, durante le vacanze di P

asqua, 
si svolse ad U

dine, vigilata dalla severa m
ole 

del tem
pio O

ssario, una solenne cerim
onia in 

onore dei caduti del battaglione "G
em

ona". 
A

nch'io assistetti a questa cerim
onia. E

ro 
solo, gli am

ici con i quali avevo fatto il per­
corso che dal m

io paese porta ad U
dine, chi 

per una ragione, chi per un'altra se n'erano 
tutti andati. In attesa che le autorità civili, 
m

ilitari ed ecclesiastiche giungessero per 
dare inizio alla com

m
em

orazione, m
i aggirai 

per il vasto piazzale grem
ito di gente, guar­

dando distrattam
ente le persone che m

i cir­
condavano. L

'unica cosa però che attirò la 
m

ia attenzione fu la vista di un individuo, 
provvisto di m

acchina fotografica, che affan­
nosam

ente girava per il piazzale, cercando 
chissà quale soggetto per le sue fotografie

. 
F

inalm
ente la cerim

onia incom
inciò

. S
e non 

,,. 

-"lf) \ 

Il G
alilea 

erro dall'alto podio, posto presso l'entrata 
del T

em
pio

, parlarono due oratori: l' A
r­

civescovo e l'E
ccellenza R

usso. I loro di­
scorsi non m

'interessarono. P
ur vedendo che 

alle parole del nostro A
rcivescovo m

olti ver­
savano calde lacrim

e, pur avendo aiutato io 
stesso a portare via una giovane signora, sve­
nuta per l'em

ozione, non m
i com

m
ossi affat­

to
. 

M
i pareva infatti che tutte quelle parole non 

potessero bastare a com
m

em
orare la m

orte 
dei nostri alpini; pensai che ci voleva bel 
altro. M

i chiesi anche che cosa poteva essere 
questo "altro

"; m
a non seppi trovare una 

risposta. Q
uando m

i risvegliai da queste m
ie 

segue a pag. 3 
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segue da pag. 1 

ne dell'A
ssociazione "P

enne M
ozze" senza 

prim
a rivolgere un caldo ringraziam

ento a 
tutti coloro che in m

odi, diversi hanno concor­
so alla costruzione di questo m

onum
ento che 

fra
 p

o
co

 inaugurerem
o. G

razie dunque al 
C

onsiglio direttivo nazionale dell'A
ssocia

­
zione P

enne M
ozze che m

i ha espresso un 
favore incondizionato, ha sem

pre acconsentito 
alle m

ie proposte circa la realizzazione di 
questa opera com

m
em

orativa del ventesim
o 

di fondazione della nostra A
ssociazione. 

A
lla Sezione alpini di V

ittorio V
eneto; per tutti 

al suo presidente cav. D
onato C

arnielli, socio 
dell'A

s.P
e.M

., che non ha esitato a
d

 appog­
giare e rendere possibile la fattibilità di que­
st'o

p
era

; co
n

 lu
i rin

g
ra

zio
 il g

eo
m

etra
 

F
ioravante P

iccin e tutti i suoi collaboratori. 

G
razie a quegli uom

ini sapienti, e cari am
ici, 

che m
i hanno sem

pre spronato e incoraggiato, 
a

n
ch

e in m
o

m
en

ti non esaltanti: R
o

b
erto

 
P

rataviera, A
m

os R
ossi, G

ino P
erin, 

C
arlo 

G
iovannini. 

G
razie alle altre Sezioni A

. N
.A

. della provin
­

cia
 di 

T
reviso

: 
C

o
n

eg
lia

n
o

 
-

T
reviso

 
-

V
aldobbiadene; 

particolare ringraziam
ento 

rivolgo al C
om

itato del B
osco, a C

laudio 
T

ram
petti, 

a L
ino C

hies, a M
arino C

asa
­

grande, a M
ario P

arisotto e agli alpini, tutti, 
del G

ruppo di C
ison di V

a/m
arino, 

com
e al 

segretario M
ario V

endram
elli. 

G
razie ad A

ntonio Z
ecchella che ha donato la 

cam
pana votiva e al fratello G

iovanni per la 
sua collaborazione. E

ssi hanno voluto così 
onorare la m

em
oria del P

adre V
ittorio, 

alpi­
no, caduto in R

ussia. 
G

razie a tutti coloro che si sono succeduti per 
m

olti giorni, e in vari m
odi, al lavoro per la 

costruzione di questa opera. 
G

razie cordialm
ente alle autorità civili e m

ili­
tari presenti oggi, alle gentili Signore Im

elda 
R

eg
in

a
to

 G
a

b
riella

 D
a

l M
oro, 

M
a

ria
p

ia
 

A
lta

ru
i; W

anda M
en

eg
u

zzo
, 

a
lle C

ro
ce

­
rossine, al C

oro C
ol di Lana, a tutti gli alpini 

con i loro presidenti di Sezione, agli am
ici di 

PCNN€ MOZZ€ 
S

a
n

g
in

eto
 (C

o
sen

za
) ch

e so
n

o
 ven

u
ti da 

m
olto lontano, alle A

ssociazioni d'A
rm

a, ai 
Sindaci, alle donne e agli uom

ini accorsi al 
B

osco così num
erosi. 

U
n particolare saluto e un sentito ringrazia

­
m

en
to

 co
n

sen
titem

i di rivo
lg

ere a
l D

ott. 
N

ardo C
aprioli che m

i ha sem
pre onorato 

della sua am
icizia. D

a lui è partita la propo
­

sta che oggi tram
utiam

o in realtà, da questo 
luogo preciso, due anni fa tu N

ardo rom
pesti 

quella specie di tabù che condizionava le 
nostre idee e i nostri progetti. D

icesti che 
bisognava abbandonare le riserve m

entali 
ch

e ci h
a

n
n

o
 im

p
ed

ito
 in q

u
esti a

n
n

i del 
dopoguerra di ricordare e onorare tutti i 
caduti, tutti coloro che 53 anni fa m

orirono 
per la stessa P

atria
. G

razie dunque, N
ardo. 

Tu fra otto giorni porrai a terra lo zaino che 
ti sei portato addosso per tanti anni. Ti dico 
solo G

razie, 
vecchio P

residente, te lo dico · 
con il cuore. 
G

ra
zie, 

in
fin

e, a
lt' a

m
icissim

o
 g

en
era

le 
F

ranco B
ettin che l'anno passato riprese l'i­

dea di C
aprioli e la ripropose con grande fer­

vore. 
C

hiudo il capitolo ringraziam
enti, e 

chiedendo scusa a coloro che avessi dim
enti­

cato, arrivo al dunque, 
e lo faccio con un 

ricordo personale. D
urante l'adunata nazio­

nale di Torino del 1977 m
i accadde un episo

­
dio che non sono m

ai riuscito a cancellare 
dalla m

ente. E
ra il sabato pom

eriggio, m
i tro

­
vavo sed

u
to

 a un b
a

r a
ssiem

e a q
u

a
lch

e 
am

ico: M
arino, R

aim
ondo P

aolo. oggi non ci 
sono più. A

 un tratto un signore anziano, 
distinto, 

a
cco

m
p

a
g

n
a

to
 da u

n
a

 sig
n

o
ra

 
anche lei anziana e distinta, si ferm

ò davanti 
a noi, ci salutò, ci sorrise, fece per prosegui­
re. Im

provvisam
ente si rivolse a m

e e chiese 
di parlare. I due signori si sedettero, poi lui 
com

inciò a parlare, con voce calm
a, anche se 

un p
o

' stentorea: "V
ede, signore, io sono vec­

chio, ho 92 anni, sono stato P
refetto, prim

a 
del R

egno, poi della R
epubblica; m

ia m
oglie 

ha insegnato m
atem

atica e fisica in un liceo 
torinese per quarant'anni. Siam

o in pensione. 
N

on ho fatto il servizio m
ilitare per una serie 

di m
otivi, m

a per voi alpini ho una predilezio
­

ne. E
 c'è un perchè; avevam

o due figli, erano 
en

tra
m

b
i belli, alti, 

intelligenti. Il nostro 
prim

o figlio, 
Sergio, 

era ufficiale in S.p
. e. 

degli alpini, era tornato dalla R
ussia ove era 

sta
to

 
co

n
 

la 
"C

u
n

een
se"; 

il 
seco

n
d

o
, 

E
rm

anno, m
edico, era sottotenente degli alpi­

ni di com
plem

ento. L
' 8 settem

bre '43 portò la 
tragedia nella nostra casa: Sergio fu com

an
­

dato a rientrare al suo reparto, disobbedì, si 
unì a uno dei prim

i reparti partigiani, dalle 
parti di B

oves. 
E

rm
anno, sim

p
a

tizza
n

te d
el fa

scism
o

, 
la 

pensò in m
aniera opposta e aderì alla R

. s.i. I 
m

iei figli, 
dunque, si trovarono a com

battere 
su fronti avversi. C

om
e finì? Sergio cadde 

sulle m
ontagne intorno a C

uneo, dopo pochi 
m

esi, E
rm

anno fu colpito a m
orte da un cec­

chino partigiano in una località dell'E
m

ilia. 
C

aro signore, m
ia m

oglie e io abbiam
o dato 

due figli alla stessa P
atria: com

battevano con 
ideali diversi su fronti avversi. L

a nostra 
fam

iglia ne uscì distrutta. Il ricordo dei nostri 
due ragazzi ci accom

pagna negli ultim
i anni 

della nostra vita, fra poco li rivedrem
o, belli, 

alti, forti, con il loro cappello alpino e il loro 
sorriso, abbracciati l'uno con l'altro. 
C

i strinsero la m
ano, si allontanarono lenta

­
m

ente, scom
parvero verso il ponte sul P

o. 
M

arino, R
aim

ondo e P
aolo, com

m
ossi, volse-

Luglio 1998 

ro lo sguardo altrove; io seguii con gli occhi 
quei signori e m

i prese una specie di ango
­

scia. Q
ualche tem

po dopo m
i rivolsi alt' avvo

­
cato Scagno, presidente della Sezione A

.N
.A

. 
di Torino: m

i disse che conosceva bene quei 
due signori, che erano m

orti da poco, a breve 
distanza l'uno dall'altra

. O
ggi anche qui due 

ragazzi sono ricordati qui, perchè la m
orte 

unisce e abbraccia tutti nella cristiana pietà. 
E

 io ricordo anche i loro genitori. 
P

otrebbe spiegare questo episodio a spiegare 
p

erch
è a

b
b

ia
m

o
 vo

lu
to

 realizzare q
u

esto
 

m
onum

ento, a tracciarne una m
otivazione. 

M
a voglio ancora più approfondire. 

P
rim

a
 di scrivere q

u
este righe ho vo

lu
to

 
rileggere le 

"L
ettere di condannati a m

orte 
della resistenza italiana". Vi leggo una frase 
di una delle ultim

e lettere inviate alla fam
i­

glia dal p
a

rtig
ia

n
o

 "P
edro", alias P

ietro 
E

rrera, genovese, ufficiale in S.p.e., com
bat­

tente della form
azione 

"G
iustizia e L

ibertà -
Italia L

ibera", operante sulle m
ontagne del 

P
iem

onte, com
pagno di D

uccio G
alim

berti. 
F

u fu
cila

to
 

il 2
3

 g
en

n
a

io
 d

el 
1

9
4

4
 a

l 
M

artinetto di Torino, fu decorato della M
.O

. 
al V

M
. D

ice: 
"M

aggiore sarà la vostra pos­
sibilità di reazione al dolore se penserete che 
vostro figlio è m

orto per la P
atria, alla quale 

ha dedicato la sua vita, è m
orto per l'onore, 

perchè non ha m
ai tradito il suo giuram

ento; 
è m

orto per la libertà e la giustizia che, pure, 
trionferanno un giorno, quando sarà passata 
la bufera, e nelle cam

pagne devastate e le 
città distrutte volerà la colom

ba recante I 'uli­
vo della p

a
ce e della ritrovata concordia. 

M
iei cari, m

uoio con un solo desiderio: un 
giorno cessino le lotte fratricide, si conservi il 
ricordo, 

ta
ccia

n
o

 i ra
n

co
ri, p

reva
lg

a
 la 

pace ." 
M

a se vogliam
o essere obiettivi e onesti, e 

dobbiam
o esserlo perchè questa cam

pana 
abbia un senso, vi propongo anche la testim

o
­

n
ia

n
za

 di un a
lp

in
o

 che m
ilitò

 d
a

ll'a
ltra

 
parte. E

', il suo scrivere, uno scorrere fluente 
di parole che sgorgano dal cuore per il ricor-

do dei suoi com
pagni di scelta. E

ra del B
tg. 

"C
a

d
o

re" in
q

u
a

d
ra

to
 n

ell'esercito
 d

ella
 

R
.s.i. H

a scritto la sua storia personale, ha 
rievocato fatti e episodi della sua esperienza 
e ha titolato il tutto com

e "Storia dentro". 
D

ice l'autore: "R
icordiam

o i nostri am
ici che 

non tornarono da quella avventura, e rinno­
viam

o la nostra am
icizia, ringraziando D

io 
che ci ha salvati dalla bufera. Sono vicende e 
situazioni di quel periodo, che giovani della 
m

ia
 generazione, con travaglio interiore, 

hanno vissuto in prim
a persona, coinvolti, chi 

per generosa scelta ideale chi per necessità, 

segue a pag
. 3 
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seg

ue da pag. 2 

altri p
er costrizione, m

a tutti assiem
e travolti 

dall'uragano della storia del nostro P
aese." 

E
 ancora, trascritta q,,al suo libro, 

la copia 
della lettera scritta alla m

oglie dal suo capi­
tano L

orenzo M
alingher prim

a di essere fuci­
lato da un reparto partigiano in Val di L

anzo: 
è una lettera di rara nobiltà. 

"M
arella, non serbare alcun rancore p

er i 
partigiani che stanno p

er fucilarm
i. 

P
ensa 

che essi durante 18 m
esi hanno fatto una vita 

durissim
a di sacrifici e di stenti sovrum

ani; 
che hanno dim

ostrato coraggio e carattere 
p

er a
ver sa

p
u

to
 ten

er d
u

ro
; 

ch
e h

a
n

n
o

 
rischiato m

olte volte la vita p
er un più alto 

ideale, p
er l'Italia, p

er la sua grandezza p
er 

la quale anch'io ho com
battuto. N

on nutrire 
odio p

er coloro che m
i tolgono la vita. E

' una 
m

isura di giustizia, e con lo spargim
ento del 

sa
n

g
u

e di n
o

i p
o

ch
i, si to

lg
o

n
o

 di m
ezzo, 

anche p
er l'avvenire, ragioni di odio di parte. 

C
osì tutto avverrà in quella pace con giustizia 

p
er la quale abbiam

o com
battuto tutti, p

u
r 

con altre idee e con opposti concetti. " 
Signori, 

la m
ia m

ente m
i riconduce oggi a 

quell'inferno che fu
 il cam

po si sterm
inio di 

M
authausen ove entrai il 13 dicem

bre 1943 e 
ne uscii il 18 aprile 1944 p

er m
erito di un 

santo frate. D
on U

m
berto L

otti era il cappel­
lano m

ilitare del cam
po, m

ai dal quale avevo 
tentato di fuggire. Spesso ci riunivam

o con lui 
nella baracca n. 8 e parlavam

o un p
o

' di tutto. 
D

on U
m

berto teneva banco, credo che i suoi 
discorsi abbiano contribuito a riportare e rin­
saldare la fede nel cuore di m

olti di noi. N
on 

odiate, diceva, è il peccato peggiore, che con­
duce a

d
 altri peccati. D

on U
m

berto e m
olti, 

m
olti altri m

iei com
pagni m

orirono sotto il 
terribile bom

bardam
ento del 25 luglio 

'44. 
Sono sep

o
lti a M

a
u

th
a

u
sen

, e q
u

a
lcu

n
o

 è 
a

n
d

a
to

 a p
o

rta
rg

li un fiore. 
M

a
 in q

u
elle 

baracche fetide e gelide com
inciò la nostra 

resistenza. R
esistem

m
o a prom

esse e m
inacce, 

a lusinghe e a violenze, a um
iliazioni di ogni 

genere, a fam
e e freddo, 

m
a superam

m
o lo 

sb
a

n
d

a
m

en
to

 m
o

ra
le, resta

m
m

o
 là: fu

 la 
nostra resistenza. Q

uando tornam
m

o lasciam
­

m
o là, 

in quei cim
iteri lontani, 60.000 nostri 

com
pagni; altrettanti m

orirono p
er m

alattie 
negli anni successivi. N

on chiedem
m

o niente 
a nessuno, n

o
n

 cerca
m

m
o

 riven
d

ica
zio

n
i, 

costruim
m

o da soli il nostro avvenire, non ci 
erigem

m
o a

d
 eroi. m

a non odiam
m

o m
ai. C

on 
questo spirito io vengo qui spesso, p

er ascol­
tare il silenzio e p

er vedere il vento fra lo stor­
m

ire delle fronde, p
er sentire la voce arcana 

PCNN€ MOZZE 
dei m

iei co
m

p
a

g
n

i rim
asti là, 

nella fredda 
terra

 g
erm

a
n

ica
. M

a
 n

o
n

 o
d

ia
m

m
o

 m
a

i! 
Q

u
esta

 ca
m

p
a

n
a

 su
o

n
erà

 a
n

ch
e p

er loro. 
Signori che m

i ascoltate, oggi l'A
s.P

e.M
. -

A
ssociazione N

azionale p
en

n
e M

ozze fra
 le 

F
am

iglie dei caduti A
lpini, com

pie 20 anni. 
F

u
 fo

n
d

a
ta

 il 2
4

 m
a

g
g

io
 1

9
7

8
 d

a
 M

a
rio

 
A

lta
ru

i co
n

 l'in
ten

to
 p

rim
a

rio
 di dare a

l 
B

osco una sostanzialità econom
ica e m

orale. 
D

ivenne E
nte M

orale, 
si espanse in tutto il 

territorio nazionale, i suoi iscritti risiedono in 
tutti i pesi d'Italia. M

olte delle opere che ci 
circondano sono dono dell'A

s.P
e. M

. al B
osco 

· delle penne M
ozze, 

e oggi una diversa e più 
suggestiva opera si aggiunge: questa cam

pa­
n

a
 

vo
tiva

 
è 

sta
ta

 
vo

lu
ta

 
e 

rea
lizza

ta
 

dall'A
ssociazione che m

i onoro di presiedere. 
C

on quale scopo? Q
ual' è il suo significato? 

D
o

p
o

 5
3

 a
n

n
i d a

lla
 fin

e d
ella

 seco
n

d
a

 
G

uerra m
ondiale non c'è m

ai stata una vera 
riconciliazione fra coloro che com

batterono in 
cam

pi avversi, p
u

r con lo stesso scopo di rea
­

lizzare il bene del nostro P
aese. Sono rim

asti 
gli odi, 

i risentim
enti, le repulsioni; spesso 

radio, 
televisione, cinem

a, scrittori, politici, 
giornalisti fanno a gara p

er rinfocolare i sen­
tim

en
ti p

eg
g

io
ri d

i d
ivisio

n
e. 

L
o

 sco
p

o
 

dell'A
s.P

e.M
. e dell'A

.N
.A

. è proprio questo: 
R

icordare, perchè non farlo è tradire i nostri 
C

aduti, tutti, m
a riporre lo spirito di vendetta 

e l'o
d

io
. N

o
n

 si p
u

ò
 co

n
tin

u
a

re a vivere 
odiando. E

 questa azione di riconcilia
zione 

d
o

b
b

ia
m

o
 p

o
rta

rla
 a

va
n

ti n
o

i vecch
i ch

e 
vivem

m
o le stagioni dell'odio, quei m

om
enti 

tragici; noi che portiam
o ancora addosso le 

ferite e le sofferenze che ci furono inflitte, noi 
che lottam

m
o l'uno contro l'altro in una guer­

ra fratricida. D
'estate m

i reco in una località 
di m

are, m
i ritrovo som

m
erso da una m

area di 
tedeschi: cosa dovrei fare p

er vendicarm
i dei 

m
iei aguzzini, p

er vendicare i m
iei com

pagni 
ca

d
u

ti?
 D

o
vrei m

etterm
i a co

rrere p
er la 

sp
ia

g
g

ia
 co

n
 un m

itra
 sp

ia
n

a
to

 e sp
a

ra
re 

all'im
pazzata? N

o! H
o insegnato ai m

iei nipo­
ti a non aver paura di nessuno, li ho visti gio

­
care con i bam

bini tedeschi, con ragazzi neri e 
bianchi, e gioire dei loro giochi. 

Solo così 
im

parerem
o a convivere col m

ondo intero. 
Q

uesto, dunque, è il significato di questa cam
­

pana. C
on essa, noi reduci della tragedia che 

fu
m

m
o

 in ca
m

p
i avversi, tra

sm
ettia

m
o

 un 
m

essaggio di pace, di fratellanza, di tolleran­
za alle giovani generazioni e a quelle che ver­
ranno. 
E

 allora suona, cam
pana, n

ell'o
ra

 dell'A
ve 

M
aria, trasm

etti a tutti il tuo e il nostro m
es­

saggio: ferm
atevi uom

ini e donne, 
giovani e 

vecchi, ascoltate i m
iei rintocchi, e ricordate 

p
er un istante tutti coloro che furono divisi 

dalla lotta, m
a sono uniti nella m

orte, uguali e 
in pace davanti a D

io. G
razie ... 

H
a quindi preso la parola il D

ottor N
ardo 

C
aprioli, ricordando di aver inaugurato la 

p
ro

p
ria

 p
re

sid
e

n
za

 co
n

 u
n

a
 visita

 a
lla

 
S

e
zio

n
e

 di V
itto

rio
 V

e
n

e
to

 nel lo
n

ta
n

o
 

1984 e di chiuderla, dopo 14 anni trascor­
si al vertice associativo, fra gli stessi alpini 
vittoriesi. 

C
aprioli si è poi detto felice di 

p
re

s
e

n
z
ia

re
 a

lla
 in

a
u

g
u

ra
z
io

n
e

 d
e

lla
 

"ca
m

p
a

n
a

 votiva", che g
iu

sta
m

e
n

te
 rap­

p
re

se
n

ta
 il sim

b
o

lo
 d

e
lla

 p
a

cifica
zio

n
e

 
n

a
zio

n
a

le
. E

' sta
ta

 q
u

in
d

i sco
p

e
rta

 la
 

ca
m

p
a

n
a

, fin
o

 ad a
llo

ra
 co

p
e

rta
 d

a
 un 

grande T
ricolore . Q

uindi, a chiusura della 
sem

plice m
a suggestiva cerim

onia è stata 
celebrata la S

.M
essa. 

3 

C
ER

IM
O

N
IA

 M
ILITA

R
E 

segue da pag
. 1 

personalissim
e considerazioni, la cerim

onia 
volgeva al suo term

ine. S
i dava infatti inizio 

alla cerim
o

n
ia fascista, l'u

ltim
a e la più 

breve. L
'E

ccellenza R
usso fece l'appello. 

T
utti risposero con un "presente" fortissim

o 
e vibrante; io m

i sentii venire le lacrim
e agli 

occhi e non apersi bocca. P
are quasi im

pos­
sibile, eppure quell'appello e quella risposta 
risvegliarono in m

e i sentim
enti che avrebbe­

ro dovuto sorgere e prorom
pere prim

a, sti­
m

olati dalle accorate parole degli oratori. 
Solo udendo quella dom

anda e quella riposta 
vidi con gli occhi dell'im

m
aginazione e nella 

più profonda com
m

ozione i volti disperati 
dei nostri alpini che, dopo aver sfidato la 
m

orte sui cam
pi di G

recia, vennero inghiotti­
ti dalle onde voraci, p

ro
p

rio
 quando g

ià 
in tra vedevano al di là dell'oscuro orizzonte 
di quella notte funesta la P

atria, la m
am

m
a, 

la sposa, i figli ... E
 solo allora com

presi il 
dolore lacerante 

della m
adre, della sposa, 

dei figli, dell'Italia tutta. R
enato M

ulloni<
'l 

(') R
en

ato
 M

u
llo

n
i e

ra
 u

n
 g

io
v

a
n

e
 s

tu
d

e
n

te
 

n
ato

 a F
aed

is nel 1927 e q
u

in
d

i all'ep
o

ca d
ella 

cerim
o

n
ia, d

ella q
u

ale racco
n

ta, aveva circa 
16 a

n
n

i. Il g
io

v
a

n
e

 R
e

n
a

to
 è p

o
i m

o
rto

 d
i 

m
alattia, g

io
van

issim
o

, nel 1946. 

G
IU

S
E

P
P

E
 

P
A

R
A

Z
Z

IN
I 

PR
E

SID
E

N
TE

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 

Il p
resid

en
te L

o
ren

zo
 D

an
iele ed 

il 
C

o
n

s
ig

lio
 

d
ire

ttiv
o

 
d

e
l-

1"' A
s.P

e.M
.", il p

resid
en

te C
lau

­
d

io
 T

ram
p

etti ed i co
m

p
o

n
en

ti il 
C

o
m

itato
 p

er il B
osco, il d

iretto
re 

d
i "P

e
n

n
e

 M
o

zze
" G

. R
o

b
e

rto
 

P
rataviera ed il C

o
m

itato
 di red

a­
zio

n
e p

o
rg

o
n

o
 le più vive felicita­

zio
n

i al n
eo

 p
resid

en
te n

azio
n

ale 
G

iu
sep

p
e P

A
R

A
ZZIN

I, in
vitan

d
o

lo
 

a visitare il M
em

o
riale del "B

o
sco

 
d

elle P
en

n
e M

o
zze", p

rim
a testi­

m
o

n
ian

za realizzata in Italia d
elle 

asp
irazio

n
i di rico

n
ciliazio

n
e e di 

p
ace d

ella g
ran

d
e m

ag
g

io
ran

za 
d

e
g

li Ita
lia

n
i: A

d
 m

a
io

re
m

 re
i 

m
em

o
riam

! 
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G
R

A
Z

IE
 PR

E
SID

E
N

T
E

 
C

aro P
residente, 

a causa di qualche acciacco 
non ero presente a P

adova m
a le assicuro che 

il desiderio d'esserci èi-a tale che sentivo, tra 
m

e e m
e, il ritm

are delle fanfare e il rullio dei 
tam

buri. N
ella speranza di vivere sia pure a 

distanza la 71" A
dunata, inutilm

ente ho vol­
tato e rivoltato i canali della "tv" che, ancora 
una volta, hanno glissato sulla vostra grande 
festa. E

' vero che c'erano altri gravi m
otivi di 

riflessione per noi Italiani m
a, 

allora, sem
­

m
ai, si dovevano tagliare altri p

ro
g

ram
m

i 
fasulli e stantii. L

a R
ai vi ha ringraziato m

an­
dando in onda, per brevi istanti, un servizio 
che più m

inim
o non si può, uguale nelle tre 

reti. Q
ualche im

m
agine, presa qua e là la sfi­

lata, e poi il suo volto, caro presidente. L
'ho 

am
m

irata con grande em
ozione e com

m
ozio­

ne. N
el rigore del saluto alla B

andiera, un 
groppo ben visibile le scendeva in gola tra­
dendo una com

plessità di sentim
enti che si 

possono com
prendere solo se si vive nella 

realtà della A
ssociazione A

lpini. 

C
erto, com

e lei ha dichiarato a una "tv" loca­
le, c'era la difficoltà di salutare, per l'ultim

a 
volta da P

residente, le interm
inabili file di 

uom
ini che l'hanno stim

ata, am
ata e seguita 

in tante "battaglie", in tante scelte felici e 
prestigiose n

ell'in
ten

to
 di servire anche in 

tem
po di pace e di dare all'A

ssociazione, da 
lei presieduta, un'im

m
agine viva, generosa, 

realm
ente proiettata nell'im

pegno del volon­
tariato

 e d
ella p

ro
tezio

n
e civ

ile. C
'e

ra
 

senz'altro il ricordo doloroso, da lei più volte 
citato dei suoi ragazzi m

orti in terra di R
ussia 

e di altri com
pagni, alpini e no, deceduti in 

vari fronti di guerra. C
'era, im

m
agino, anche 

il suo desiderio, espresso in varie occasioni, 
di abbracciare con la pietà dei vivi la m

orte 
di altri com

pagni che hanno scelto di difen­
dere la P

atria sia pure con divide diverse. 
E

cco, P
residente, noi abbiam

o raccolto que­
sto nobile sentim

ento e gli diam
o concretezza 

col suono di questa cam
pana. 

S
uonerà per gli A

lpini qui ricordati; suonerà 
per gli altri che al loro fianco hanno diviso 

fatiche, paure, speranze. 
S

uonerà per le m
adri, le spose e gli orfani 

che non hanno visto tornare i loro cari perchè 
il dolore non si ripeta per altre m

adri, spose e 
orfani. 
M

a sarà anche la voce di quanti perpetuano il 
ricordo di m

igliaia di vite um
ane interrotte 

n
el fio

re d
eg

li an
n

i p
erch

è, sem
p

re, co
n

 
forza, coerenza e convinzione siano portatori 
di pace. 
S

arà il tocco pietoso che genera vita, che dà 
im

pulsi e stim
oli nuovi nella donazione agli 

altri com
e sono usi fare gli A

lpini. 
P

residente, l' alpinitit che ha contagiato m
e, 

com
e tante altre m

ogli, figlie e m
orose, m

i fa 
sentire un po' parte della vostra A

ssociazione 
e perciò, com

e lo hanno fatto i suoi A
lpini, 

anch
'io la ringrazio per averci donato tanti 

anni della sua vita, per averci guidati e soste­
nuti con am

ore e saggezza in scelte a volte 
am

biziose, a volte difficili m
a sem

pre realiz­
zabili e realizzate dalla volontà, dalla tenacia, 
dalla generosità dei suoi A

lpini che ricordan­
do i frutti del proprio lavoro diranno ... "era 
P

residente C
aprioli!" 

A
uguri, P

residente, e quando può torni fra 
nol. 

D
al B

osco delle P
enne M

ozze 
G

abriella D
al M

oro 

M
a, 

cara G
abriella, vuoi scherzare? C

om
e 

p
o

teva
 la T

V
 di S

ta
to

 m
o

stra
re g

li 8
0

 o 
90.000 che sfilavano a P

adova, quando il 
m

ondo trepidava p
er la tragica notizia del 

fo
rfa

it 
di 

G
eri 

H
a

lliw
el 

d
a

lle 
"S

p
ice 

G
irls " .. ? S

en
za

 dire che, p
ro

p
rio

 in q
u

ei 
giorni, alla R

ai si discuteva su chi avrebbe 
guidato "D

om
enica in ... " il prossim

o anno ... 
M

a insom
m

a, un p
o

' di com
prensione! 

D
ici che potevano m

ostrare questo e quello? 
B

eh, forse si, m
a vuoi m

ettere .. ? 

A
D

U
N

A
T

A
N

A
Z

IO
N

A
IE

 
A

P
A

D
O

V
A

 
U

na giornata radiosa. 
R

adiosa e splen­
dida per il sole, per le m

ille e m
ille ban­

diere tricolori, per la com
postezza m

ora­
le e civile degli alpini, per il calore della 
gente di P

adova che ci ha accolti com
e 

m
eglio non si poteva sperare. 

H
a sfilato una m

assa com
patta di uom

i­
ni, giovani e anziani, orgogliosi di osten­
ta

re
 il 

lo
ro

 ca
p

p
e

llo
, o

rn
a

to
 di p

e
n

n
e

 
bianche o nere, nel ricordo di C

oloro che 
non sono tornati e che la pietà dei vivi 
onora al "B

osco delle P
enne M

ozze". 
H

o
 sfila

to
 co

m
m

o
sso

 a fia
n

co
 d

e
lla

 
B

andiera dell'A
s.P

e.M
. a fianco del pre­

sidente Lorenzo D
aniele, del presidente 

d
e

l 
C

o
m

ita
to

 
d

e
l 

B
o

sco
 

C
la

u
d

io
 

T
ra

m
p

e
tti; d

a
ll'a

ltro
 la

to
 sfila

va
n

o
 il 

Luglio 1998 

"U
o

m
in

i 
e 

m
u

li 
in

 
m

a
rc

ia
 

v
e

rs
o

 
P

ad
o

va". 

tenente generale A
lfredo B

artolozzi ed il 
te

n
e

n
te

 co
lo

n
n

e
llo

 in se
rvizio

 D
o

n
a

to
 

g
e

n
o

ve
se

. M
a

 a g
u

id
a

re
 la B

a
n

d
ie

ra
 

d
e

ll'A
sso

cia
zio

n
e

 fra
 le F

a
m

ig
lie

 d
e

i 
C

a
d

u
ti A

lp
in

i e
ra

n
o

 gli S
p

iriti di M
a

rio
 

A
lta

ru
i, di 

M
a

rin
o

 D
al M

o
ro

, di G
iu

lio
 

S
alvadoretti e di quanti altri hanno contri­

buito a
lla

 re
a

lizza
zio

n
e

 d
e

lla
 stu

p
e

n
d

a
 

opera di C
ison di V

alm
arino! D

a 25 anni 
guide capaci di pensare con cervello e 
cuore all'idea di un M

em
oriale che ricor­

d
a

sse
 tutti i C

aduti alpini d
e

lla
 M

arca, 
ca

p
a

ci di g
u

id
a

re
 le m

a
n

i in
sta

n
ca

b
ili 

degli alpini nella realizzazione di quella 
stupenda opera, dalla quale da qualche 
g

io
rn

o
 si sp

a
n

d
o

n
o

 n
e

ll'a
ria

 i rintocchi 
d

e
lla

 "c
a

m
p

a
n

a
 v

o
tiv

a
" ch

e
 ric

o
rd

a
 

a
n

ch
e

 co
lo

ro
 ch

e
, o

b
b

e
d

e
n

d
o

 a
d

 un 
co

m
a

n
d

o
 di fe

d
e

ltà
, ca

d
d

e
ro

 d
a

ll'a
ltra

 
parte della trin

ce
a

 co
m

b
a

tte
n

d
o

 p
e

r la 
stessa P

atria con la stessa B
andiera. 

A
n

n
o

 X
X

V
I 

N
u

m
ero 8 -L

uglio 1998 
S

p
ed

izion
e in

 ab
b

on
am

en
to p

ostale 
G

ru
p

p
o IV

 -70%
 

P
eriod

ico co
n

 p
u

b
b

licità 
R

egistrazione p
resso il T

ribunale 
di T

reviso d
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P

eriod
ico d

ell'A
ss.n

e P
en

n
e M

ozze 
fra le fam

iglie d
ei C

aduti A
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G
ratis ai S
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3
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4
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3
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.A
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D
irettore operativo 

G
. R

oberto P
rataviera 

F
ax 0434 -94.92.37 

D
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m
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C
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L
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F
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attaino -R
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S
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a -R
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Il 
IN

 R
IC

O
R

D
O

 D
I V

ITTO
R

IO
 ZECCH

ELLA
 

li I IN
 BIBLIO

TECA 
D

ep
o

sito
 9° R

gt. A
lp

in
i -

C
o

m
an

d
o

 

V
E

R
B

A
L

E
 D

I IR
R

E
P

E
R

IB
IL

IT
A

' 
l 

L'anno m
ille

n
o

ve
ce

n
to

q
u

a
ra

n
ta

tre
 addì 

ventuno del m
ese di aprile in G

orizia si 
constata quanto in appresso: 
In d

a
ta

 21 
g

e
n

n
a

io
 1

9
4

3
 il C

o
m

a
n

d
o

 
deposito del 9° R

gt. A
lpini segnalava a 

questo C
om

ando D
ep. 9° R

gt. A
lpini che 

il nom
inato 

Z
E

C
C

H
E

L
L

A
 V

IT
T

O
R

IO
 

alpino -
fu A

ntonio e di C
orocher V

ittoria, 
n

a
to

 a C
a

p
p

e
lla

 M
a

g
g

io
re

 (T
V

) il 2
3

 
m

arzo 1911 -
D

istretto M
ilitare di T

reviso 
-

effettivo alla 118
11 C

p. B
tg. A

.A
. del 9° 

R
gt. A

lpini stesso, iscritto al N
. 32887 di 

m
atricola di questo C

om
ando D

eposito, 
in occasione di fatti d'arm

i avvenuti il 21 
gennaio 1943, in località P

opow
ka, fronte 

russo, scom
parve e che dopo tale fatto 

non venne riconosciuto tra i m
ilitari dei 

quali fu 
legalm

ente accertata la m
orte o 

la prigionia. 
E

sse
n

d
o

 o
ra

 stra
sco

rsi tre
 m

e
si d

a
lla

 
data della segnalazione della scom

par­
sa

, e risultando che le ulteriori ricerche e 
indagini esperite in ogni cam

po e sotto 
ogni form

a, sono riuscite infruttuose nei 
di lui riguardi e che pertanto non è stato 
p

o
ssib

ile
 nel fra

tte
m

p
o

, co
n

o
sce

re
 se 

egli sia tuttora in vita o sia in effetti dece­
duto, viene redatto il presente processo 
verbale di irreperibilità a norm

a dell'art. 
124 della legge di guerra, per gli effetti 
che la legge ad esso attribuisce. 

Il C
o

m
an

d
an

te d
el D

ep
o

sito
 

Ten. C
ol. firm

ato T
irone 

E
 nel ricordo del loro genitore, nella foto, 

i figli A
ntonio e G

iovanni hanno donato 
la cam

pana e la struttura m
etallica che la 

sostiene. 
U

n gesto il cui significato va 
o

ltre
 il te

m
p

o
 p

e
r fe

rm
a

rsi in 
q

u
a

lch
e

 
lu

o
g

o
 d

e
so

la
to

 e fre
d

d
o

 d
e

ll'im
m

e
n

sa
 

pianura russa, dove papà V
ittorio cadde 

e
sa

u
sto

 se
n

za
 forze. M

a il suo spirito, 
ultim

o ad arrendersi alla m
orte, volò lon­

tano oltre le pianure e le m
ontagne per 

ferm
arsi a C

appella M
aggiore per un ulti­

m
o affettuoso sguardo alla m

oglie ed ai 
figli. C

i piace pensare che le sue ultim
e 

parole sia
n

o
 state: m

iei cari, io vad
o

 
avan

ti aven
d

o
 ad

em
p

iu
to

 al m
io

 d
o

ve­
re di so

ld
ato

. R
ico

rd
atem

i viven
d

o
 da 

b
u

o
n

i Italian
i, am

an
d

o
 e o

n
o

ran
d

o
 la 

m
ia sp

o
sa vo

stra M
ad

re e la P
atria 

n
o

stra ... 

A
ncora una perla nella biblioteca ideale che rac­

conta la storia degli alpini. 
«Sul ponte di P

erati B
A

N
D

IE
R

A
 N

E
R

A
». E

' 
il titolo del libro pubblicato dalla S

ezione di 
V

ittorio V
eneto a cura di C

arlo G
iovannini, 

G
iacom

o D
i D

aniel e G
ino Perin. H

anno dato la 
lo

ro
 

p
rezio

sa co
llab

o
razio

n
e 

G
iaco

m
in

o
 

T
om

asella, R
o

n
ald

o
 D

e B
iasi e W

isco
n

sin
 

M
atteucci. U

n'edizione im
preziosita da una 

bella im
paginazione e da una appropriata serie 

di fotografie; una docum
entazione m

inuziosa, 
un

'opera che non può m
ancare nelle case degli 

,1 I 
l'O

\ 11. l!I l'E
B

 \T
I 

B
 \ \D

IE
R

 \ N
E

R
A

 

alpini. 

Ten. C
ol. C

arlo
 G

IO
R

D
A

N
A

 

Pagine di storia che raccontano la guerra degli 
alpini trevigiani sul fronte greco-albanese. I 
nom

i dei C
aduti, dei sopravvissuti e dei decorati 

di quella terribile cam
pagna, una storia attestata 

dalle m
ille e m

ille stele che segnano il "B
osco 

delle Penne M
ozze". 

N
ella sua presentazione il presidente della 

S
ezione A

.N
.A

. di V
ittorio V

eneto D
onato 

C
arnielli scrive: " ... a

l d
o

tto
r R

a
m

iro
 M

onti, 
capogruppo onorario A

.N
.A

. di M
aserada sul 

P
ia

ve, S
ezio

n
e d

i T
reviso, 

u
n

 ca
m

era
tesco

 
abbraccio perchè ha reso possibile la pubblica­
zione di questo lavoro in m

em
oria del cognato 

S. Ten. A
ugusto G

iongo, caduto in com
battim

en­
to sul m

onte G
otico il 2

7
 febbraio 1941 e deco­

rato con M
edaglia d'A

rgento al valor M
ilitare." 

C
A

R
L

O
 

G
IO

R
D

A
N

A
 

T
en. 

C
o

l. C
a

rlo
 G

IO
R

D
A

N
A

, n
a

to
 a 

M
oncalieri il 30 agosto 1865, com

andan­
te del G

ruppo A
lpini "A

", caduto in com
­

battim
ento sulle pendici del M

onte C
ucco 

delle M
andrielle d'A

siago. D
ice la m

otiva­
zio

n
e

 d
e

lla
 m

e
d

a
g

lia
 d

'o
ro

 al va
lo

ro
 

M
ilitare che gli venne conferita: 

C
o

stan
te e fu

lg
id

o
 esem

p
io

 d
elle più 

risu
ltati. 

alte virtù
 m

ilitari; riso
lu

to
, en

erg
io

co
 e 

A
 c

a
p

o
 d

i n
u

m
e

ro
s

i re
p

a
rti a

lp
in

i, 
di m

ag
n

ifico
 stim

o
lo

 a tu
tti p

er il su
o

 
rin

fo
rzati di artig

lieria di vario
 calib

ro
, 

valo
re p

erso
n

ale nel co
m

b
attim

en
to

, 
g

u
id

ava in alta m
o

n
tag

n
a u

n
'ard

itissi­
n

elle o
p

erazio
n

i d
'attacco

 di im
p

o
rtan

-
m

a o
p

erazio
n

e, esp
u

g
n

an
d

o
 d

u
e lin

ee 
ti p

o
sizio

n
i, co

n
d

u
sse co

n
 g

ag
liard

a 
fo

rtis
s

im
e

 p
er n

a
tu

ra
 e p

e
r a

rte
 ed

 
en

erg
ia e ten

ace vo
lo

n
tà di vin

cere, le 
in

flig
g

en
d

o
 al n

em
ico

 g
ravi p

erd
ite. 

tru
p

p
e a lui affid

ate, tan
to

 ch
e q

u
este, 

d
ietro

 il su
o

 im
p

u
lso

 e la su
a illu

m
in

a-
A

d
am

ello
, ap

rile -
m

ag
g

io
 1916 

ta azio
n

e di co
m

an
d

o
, o

tten
n

ero
 o

ttim
i 

(d./. 3.12. '16) 
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O
N

 di V
A

L
M

A
R

IN
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N

O
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 C
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M
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R
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P

R
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E
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A
S

S
E

M
B

L
E

A
 O

R
D

IN
A

R
IA

 «
A

s
.P

e
.M

.»
 

S
ul questo giornale abbiam

o talvolta trattato 
il problem

a della droga, dram
m

a spaventoso 
che distrugge m

olte giovani vite. 

.. 
O

sp
ite

 d
e

l G
ru

p
p

o
 a

lp
in

i d
i C

iso
n

 d
i 

V
alm

arino, com
e orm

ai da qualche anno, 
l'A

sse
m

b
le

a
 ordinaria d

e
ll'A

s.P
e

.M
. si è 

svo
lta

 p
re

sso
 q

u
e

lla
 se

d
e

 a
cco

g
lie

n
te

. 
A

sse
m

b
le

a
 n

o
n

 tro
p

p
o

 ra
p

p
re

se
n

ta
ta

, 
anche a causa del cattivo tem

po che ha 
im

p
e

rve
rsa

to
 p

e
r tu

tto
 il p

o
m

e
rig

g
io

. 
C

onsiderevole l'invio di deleghe, a confer­
m

a che i S
oci 

com
prendono l'im

portanza 
di q

u
e

sta
 riu

n
io

n
e

 a
n

n
u

a
le

, svo
lta

 p
e

r 
discutere i più im

portanti problem
i associa­

tivi. 
E' stato nom

inato presidente dell'assem
­

blea il p
re

sid
e

n
te

 d
e

lla
 S

e
zio

n
e

 A
N

A
 di 

V
ittorio V

eneto D
onato C

arnielli, che ha 
ringraziato portando il saluto dei suoi alpi­
ni. H

a quindi preso la parola il presidente 
dell"'A

s.P
e.M

." Lorenzo D
aniele che, nella 

relazione m
orale, ha citando la m

unifica 
offerta dei F.lli Z

ecch
ello

 di C
ordignano, 

che hanno coperto le considerevoli spese 
d'acquisto della cam

p
an

a vo
tiva e della 

relativa struttura di supporto. 

U
no scorcio dell'assem

blea. 

D
opo aver toccato altri argom

enti di carat­
tere pratico e relativi alla cerim

onia del 24 
m

aggio, D
aniele ha a

nn
un

cia
to che allo 

sca
d

e
re

 del m
a

n
d

a
to

 nel 1999, intende 
posare lo zaino a terra. U

n argom
ento che 

per certi versi ci am
areggia, ben sapendo 

q
u

a
le

 sia
 sta

to
 l'im

p
e

g
n

o
 ch

e
 il d

o
tt. 

L
o

re
n

zo
 D

a
n

ie
le

 ha o
ffe

rto
 in

sta
n

ca
b

il­
m

ente a
ll'A

s
.P

e.M
. M

a a
n

ch
e

 di q
u

e
sto

 
"passaggio di testim

one" ne riparlerem
o 

quando verrà il m
om

ento! 
H

a quindi preso la parola il presidente del 
C

om
itato del B

osco C
laudio T

ram
petti, che 

ha spiegato ai presenti com
e sarà la strut­

tura che reggerà la cam
pana votiva, opera 

a
ffid

a
ta

 a
lle

 
sicu

re
 

m
a

n
i 

d
e

ll'a
rtis

ta
 

B
enetton, autore delle stele che popolano 

il M
em

oriale di C
ison. 

A
 proposito di m

onum
enti A

m
os R

ossi ha 
raccom

andato ai presenti di intervenire, 
anche personalm

ente quando occorra, a 

sa
lva

g
u

a
rd

ia
 d

e
i m

o
n

u
m

e
n

ti e
re

tti n
e

i 
n

o
stri p

a
e

si, sp
e

sso
 in

co
n

su
lta

m
e

n
te

 
d

e
tu

rp
a

ti p
e

r sca
rsa

 m
a

n
u

te
n

zio
n

e
 o 

insensibilità per quanto rappresentano. A
 

proposito della "cam
p

an
a vo

tiva" A
m

os 
R

ossi ha detto che il 24 m
aggio 1998 si 

chiude una parentesi storica caratterizzata 
da un fossato che ha diviso gli Italiani per 
oltre m

ezzo secolo, m
a se ne apre una 

n
u

o
va

 ch
e

 li 
u

n
isce

 n
e

lla
 m

e
m

o
ria

 di 
C

oloro che in buona fede, com
battendo da 

una parte o dall'altra della trincea, hanno 
dato la vita per la stessa P

atria: l'Italia! 
Q

uindi il segretario M
ario V

endram
elli ha 

letto la relazione finanziaria, che rispec­
ch

ia
 l'o

ttim
o

 crite
rio

 a
m

m
in

istra
tivo

 del 
sodalizio, rispondendo a diverse dom

ande 
dei convenuti. 
In fin

e
 h

a
 p

re
so

 la
 p

a
ro

la
 O

.R
o

b
e

rto
 

P
rataviera nella sua veste di direttore del 

giornale associativo. In occasione del 24 
m

a
g

g
io

 è sta
to

 d
a

to
 a

lle
 sta

m
p

e
 un 

"num
ero speciale" costruito sui m

otivi della 
cerim

onia e sviluppato attraverso testim
o­

nianze di coloro che com
batterono da trin­

cee opposte. P
rataviera ha poi chiesto una 

m
aggiore partecipazione con l'invio di arti­

co
 I i e te

stim
o

n
ia

n
ze

 p
e

rso
n

a
li e

d
 h

a
 

lam
entato la m

ancanza di critiche al gior­
nale, il che potrebbe essere segno di gran­
de assenso, m

a anche di disinteresse ... 
La riu

n
io

n
e

 si è ch
iu

sa
 co

n
 un o

ttim
o

 
spuntino offerto dal G

ruppo alpini di C
ison; 

quindi i presenti si sono recati al B
osco per 

la deposizione di un m
azzo di fiori. 

D
o

m
e

n
ic

a
 31 

m
a

g
g

io
, co

l C
o

ro
 A

.N
.A

. 
"M

ontecavallo" della S
ezione di 

P
ordenone, 

ho p
a

rte
cip

a
to

 alla festa di 
ringraziam

ento 
per il 15° del "C

E
D

IS
" di A

zzanello (P
asiano 

di P
ordenone), una organizzazione voluta da 

d
o

n
 G

a
llia

n
o

, un va
lo

ro
so

 sa
ce

rd
o

te
 ch

e
 

grazie anche al solidale apporto degli alpini 
della S

ezione pordenonese, ha realizzato la 
"C

asa di S
. M

aria", ove trovano assistenza 
m

olti giovani che tentano di reinserirsi nella 
n

o
rm

a
lità

. N
el co

rso
 d

e
lla

 m
a

n
ife

sta
zio

n
e

 
uno dei giovani ha p

ro
p

o
sto

 ai p
re

se
n

ti la 
lettura di un brano che ritengo m

eriti di esse­
re conosciuto: 
«P

er anni sono stato un nevrotico. E
ro noioso, 

depresso ed
 egoista. E

 tutti continuavano a 
d

irm
i di cam

biare. E
 tutti co

n
tin

u
a

va
n

o
 a 

dirm
i quanto fossi nevrotico. 

E
 io m

i risentivo con loro, 
ed ero d'accordo 

con loro, e volevo cam
biare, m

a non ci riusci­
vo, per quanto m

i sforzassi. 
C

iò che m
i faceva più m

ale era che anche il 
m

io m
igliore am

ico continuava a dirm
i quanto 

fossi nevrotico. A
nche lui continuava ad insi­

stere che cam
biassi. 

E
d io ero d'accordo anche con lui e non riu­

scivo a
d

 avercela con lui. E
 m

i sentivo così 
im

potente e intrappolato
. 

P
o

i u
n

 g
io

rn
o

, 
m

i d
isse 

"N
o

n
 ca

m
b

ia
re. 

R
im

ani com
e sei. N

on im
porta se cam

bi o no. 
Io ti am

o così com
e sei; non posso fare a m

eno 
di am

arti". 
Q

uelle parole suonarono com
e una m

usica p
er 

le m
ie orecchie: "N

on cam
biare ... ti am

o
". 

E
 m

i rilassai. E
 m

i sentii vivo. 
E, 

oh m
era

vig
lia

 d
elle m

era
vig

lie, C
A

M
­

B
IA

I!» 

A
ntony D

e M
ello 

IL N
O

ST
R

O
 A

PPELLO
! 

U
n a

p
p

ello
 a tu

tti g
li a

lp
in

i d
ella

 M
arca T

revigian
a, P

ad
ri tu

to
ri d

el 
"

B
osco 

d
elle P

en
n

e M
ozze"

. 
A

p
p

ello riv
o

lto
 tu

tta
v

ia
 ad

 o
g

n
i a

lp
in

o
 

d
'Italia, ad

 ogn
i am

ico o socio: ab
b

iam
o b

isogn
o d

i n
u

o
v

i so
sten

ito
ri, 

d
i n

u
o

v
i am

ici, 
d

i g
en

te v
o

lo
n

tero
sa

 e 
co

n
sa

p
ev

o
le ch

e, p
iù

 siam
o, 

m
eglio riu

scirem
o a con

servare il gran
d

e p
atrim

on
io id

ea
le e 

m
ate­

riale d
el B

osco d
elle P

en
n

e M
ozze! 

S
areb

b
e p

rop
rio u

n
 m

iracolo se ogn
i S

ocio d
ell' A

s.P
e.M

. s'im
p

egn
asse 

a iscriv
ere u

n
 n

u
o

v
o

 socio? B
astereb

b
e u

n
 m

in
im

o im
p

eg
n

o
, p

o
ch

i 
m

in
u

ti d
'u

n
a giorn

ata p
er far con

oscere ad
 u

n
 p

aren
te o ad

 
u

n
 am

ico 
l'im

m
en

so
 v

a
lo

re 
m

orale ra
p

p
resen

ta
to

 d
a

l M
em

oriale 
d

i C
ison

 d
i 

V
alm

arin
o. 

C
oraggio, d

u
n

q
u

e, b
asta u

n
 p

o' d
i b

u
on

a volon
tà! 

Il C
onsiglio direttivo "A

s.P
e.M

." 
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DEL DOVERE DI LEGGERE 
O

 
RO 1A PACIFICA RIVOLUZIONE 

P
iù

 volte, d
irettam

en
te o n

o
, su

 q
u

e­
sta

 p
ag

in
e ab

b
iam

o
 tra

tta
to

 il te
m

a
 

d
ell'o

p
p

o
rtu

n
ità d

i leggere. L
o ab

b
ia­

m
o

 a
d

d
irittu

ra
 in

tito
lato

: «il d
o

v
ere 

d
i leggere». R

ito
rn

are su
ll'arg

o
m

en
to

 
p

u
ò

 se
m

b
ra

re
 g

io
rn

a
listic

a
m

e
n

te
 

in
o

p
p

o
rtu

n
o

, co
m

e se fo
ssim

o
 privi di 

arg
o

m
en

ti, m
a
 co

sì n
o

n
 è. 

R
ito

rn
iam

o
 a 

p
a
rla

re
 d

ella "co
n

v
e­

n
ien

za" di leggere n
ella p

ro
fo

n
d

a co
n

­
v

in
zio

n
e d

i a
d

e
m

p
ie

re
 a

d
 u

n
o

 d
ei 

doveri fo
n

d
am

en
tali d

i n
a
tu

ra
 ed

u
ca­

tiv
a-d

id
attica ch

e i reggitori d
i q

u
esto

 
p

e
rio

d
ic

o
 si so

n
o

 a
u

to
 im

p
o

sti al 
m

o
m

en
to

 d
i assu

m
ern

e l'o
n

ere. 
M

ed
itiam

o
 u

n
 p

o
'. L

a sto
ria, 

e n
o

n
 

q
u

e
lla

 p
u

e
rile

 e 
m

a
n

o
v

ra
ta

 c
h

e
 si 

in
seg

n
a -

si fa p
er d

ire -
n

elle scu
o

le; 
la sto

ria, d
icev

am
o

, d
i o

g
n

i ep
o

ca, m
a
 

n
o

n
 so

lo
 d

i o
g

n
i p

arte d
el m

o
n

d
o

, ci 
d

ice co
m

e la m
ateria p

rim
a attrav

erso
 

la q
u

ale i politici, sian
o

 essi m
ed

ici, 
streg

o
n

i, p
reti, 

p
a
rtitic

i e 
co

sì v
ia, 

h
an

n
o

 sem
p

re e d
o

v
u

n
q

u
e g

o
v

ern
ato

 
co

n
 u

n
a
 m

ateria p
rim

a: l'ig
n

o
ran

za! 
G

li an
tich

i ro
m

an
i, ch

e in
 q

u
a
n

to
 a 

g
o

v
e
rn

a
n

ti n
o

n
 e

ra
n

o
 c

e
rto

 d
eg

li 
scio

cch
i, d

icev
an

o
: «

p
an

em
 et circen

­
ses», 

ch
e trad

o
tto

 in
 term

in
i attu

ali, 
significa: d

iam
o

 al p
o

p
o

lo
 le so

d
d

isfa­
zio

n
i m

ateriali co
m

e l'ap
p

ag
am

en
to

 
d

ella fam
e e giochi. 

U
n

 p
o

p
o

lo
 a

d
d

o
m

e
stic

a
to

 n
o

n
 si 

p
re

o
c
c
u

p
a
 d

e
lla

 p
o

litic
a
, 

c
h

e
 n

o
i, 

classe d
irig

en
te, p

o
ssiam

o
 co

sì v
era­

m
en

te m
an

o
v

rare. 
C

o
sì allo

ra e co
sì 

oggi. 
T

u
tti sap

p
iam

o
 co

n
 q

u
a
n

ta
 so

lerzia, 
co

n
 q

u
a
n

ta
 ab

b
o

n
d

an
za d

i m
ezzi v

en
­

g
o

n
o

 co
stru

iti gli stad
i, m

en
tre n

o
n

 si 
riesco

n
o

 a tro
v

are i soldi, m
a
 n

em
m

e­
n

o
 le vie b

u
ro

cratich
e, p

er facilitare la 
co

stru
zio

n
e d

i case p
o

p
o

lari. 
A

b
b

iam
o

 p
arlato

 degli an
tich

i ro
m

an
i, 

m
a
 an

ch
e S

o
crate (e siam

o
 n

ell'an
tica 

G
recia) d

icev
a ch

e è in
d

isp
en

sab
ile 

co
n

o
scere ciò d

i cu
i si p

arla. 
E

 
siam

o
 rim

a
sti co

n
 gli esem

p
i n

el 
m

o
n

d
o

 o
c
c
id

e
n

ta
le

, 
il m

o
n

d
o

 n
e
l 

q
u

ale n
o

i viviam
o e d

al q
u

ale ab
b

ia­
m

o
 asso

rb
ito

 scu
o

le e p
ro

ced
u

re, m
a
 

si p
u

ò
 assicu

rare ch
e an

alo
g

h
i esem

­
p

i si p
o

sso
n

o
 fare an

ch
e in

 altre lati­
tu

d
in

i, 
o

rie
n

ta
li o m

ed
io

-o
rien

tali, 
co

sì co
m

e o
ccid

en
tali, p

reco
lo

m
b

ian
e 

ecc ... 
O

sserv
iam

o
 e m

ed
itiam

o
 co

n
 q

u
a
n

ta
 

p
ertin

acia la p
o

litica attu
ale, v

ale a 
d

ire d
a
l 

1
9

4
5

 a
d

 o
g

g
i, 

h
a
 fa

tto
 d

i 

tu
tto

 p
er abolire, p

ian
ificare, togliere 

alle m
asse o

g
n

i ap
p

ro
fo

n
d

im
en

to
 cu

l­
tu

rale. L
'abolizione del latin

o
 h

a
 p

o
r­

ta
to

 n
e
lla

 c
la

sse
 m

e
d

ic
a
 o

p
e
ra

to
ri 

san
itari ch

e n
o

n
 co

n
o

sco
n

o
 etim

o
lo

­
g

ia e sig
n

ificato
 d

ella m
ag

g
io

ran
za 

delle p
aro

le ch
e u

san
o

, m
ag

g
io

ran
za 

c
o

m
p

o
sta

 o
v

v
iam

en
te d

a
 p

a
ro

le
 d

i 
o

rig
in

e classica. L
'in

tro
d

u
zio

n
e n

elle 
scu

o
le delle m

acch
in

e (in
d

u
b

b
iam

en
-

· 
te p

ro
g

re
sso

 p
r-atico

 n
ella v

ita, 
m

a
 

ap
p

iattim
en

to
 celeb

rare) h
a
 p

o
rta

to
 

a
ll'a

n
a
lfa

b
e
tism

o
 m

a
te

m
a
tic

o
. 

C
h

i 
oggi è p

iù
 in

 g
rad

o
 d

i fare u
n

a
 divisio

­
n

e a 
tre cifre .. ? L

'ad
o

zio
n

e n
ella stes­

sa
 scu

o
la d

i m
acch

in
e del tip

o
 d

i regi­
strato

ri, o di m
acch

in
e p

er la sten
o

ti­
p

ia, n
o

n
 h

a
 forse d

istru
tto

 la cap
acità 

d
e
ll'in

d
iv

id
u

o
 d

i sc
riv

e
re

, 
m

eg
lio

 
an

co
ra dello sten

o
g

rafare? E
 p

o
trem

­
m

o
 an

d
are av

an
ti an

co
ra co

n
 m

o
lti e 

m
o

lti esem
p

i. S
i d

a
n

n
o

 in
 p

a
sto

 al 
p

o
p

o
lo

 falsi p
ro

b
lem

i; in
fatti, m

en
tre 

si v
ien

e trav
o

lti d
ai d

erb
y

 calcistici, il 
politico, sia esso

 politico religioso, sia 
esso

 u
n

 politico m
ed

ico
 -

v
ed

an
si gli 

e
se

m
p

i 
d

e
l 

tip
o

 
P

o
g

g
io

lin
i 

e 
D

e 
L

orenzo, sia esso
 u

n
 politico p

artitico
, 

p
u

ò
 tran

q
u

illam
en

te arraffare il p
o

te­
re (leggasi d

en
aro

) in
d

istu
rb

atam
en

­
te. Il d

isco
rso

 fin q
u

i è stato
 lu

n
g

o
 e 

p
u

rtu
ttav

ia esso
 è so

lo
 u

n
a
 p

rem
essa 

p
e
r ev

id
en

ziare l'in
d

isp
en

sab
ilità d

i 
sg

a
n

c
ia

rsi d
al to

rp
o

re in
te

lle
ttu

a
le

 
co

n
 il m

ezzo p
iù

 facile: leggere, leg­
gere e an

co
ra leggere! 

Il 
m

u
g

u
g

n
o

 n
o

n
 serv

e a
d

 alcu
n

ch
è. 

S
e ci si v

u
o

le rib
ellare p

acificam
en

te 
p

e
r co

stru
ire la lib

ertà, la g
iu

stizia, 
n

o
n

 c'è ch
e u

n
 m

ezzo: im
m

ag
azzin

are 
co

n
cetti attrav

erso
 al lettu

ra. Q
u

esta 
è d

u
n

q
u

e la n
o

stra
 rivoluzione; q

u
e­

sto
 è il m

o
d

o
 d

i ev
itare q

u
el b

ag
n

o
 di 

san
g

u
e ch

e, trem
an

d
o

 sen
tiam

o
 o

g
n

i 
g

io
rn

o
 d

i p
iù

 di p
o

ter essere n
asco

sto
 

d
ietro

 l'angolo. 
a

m
o

s
 ro

ssi 
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di Lidia B

ianchi 

Q
uand'ero stu

d
en

tessa un professore di 
filosofia e pedagogia m

i lodava per la stesu­
ra dei m

iei com
ponim

enti, che giudicava fre­
schi, spontanei, piacevoli. T

ale insegnante, 
uom

o pio, retto, tutto casa e fam
iglia, diven­

ne poi preside ed ora si trova in quiescenza. 
E' rim

asta l'um
ile persona che ho conosciu­

to, sen
za m

ai vantarsi della cultura che pos­
sedeva. G

li è venuta l'idea di scrivere un 
fram

m
ento della su

a vita e precisam
ente 

della su
a infanzia sulle rive del M

ississippi, 
a che ne rim

anga traccia. 
N

arra della su
a fam

iglia, di 
su

o
 p

ad
re, 

uom
o energico e ricco di risorse, che, dopo 

un periodo trasco
rso

 in 
B

oem
ia e poi in 

S
v

izzera, em
igrò nel 1

9
1

2
 in A

m
erica, 

lascian
d

o
 

la 
fam

iglia 
a 

F
o

rm
eg

an
 

di 
S

.G
iustina B

ellunese. 
R

aggiunto, dopo un anno, dalla m
oglie e dai 

figli, 
si stabilì nella provincia di 

P
ittsburg, 

dove l'autore nacque. I fatti che susseguiro­
no furono vari: l'acquisto di una fattoria, di 
cam

pi da coltivare, di anim
ali di cui si occu­

pava suo padre e ciò per aum
entare il red­

dito e raggranellare m
aggior denaro e quin­

di per affrettare il ritorno in Patria. Il piccolo 
G

iuseppe (Jiose) frequentò le scuole ele­
m

entari in A
m

erica. 
N

acquero altri due figli, m
a ne m

orirono altri 
due, poiché in quei tem

pi, la profilassi, la 
tem

peratura gelida,, la nutrizione ipocalori­
ca e le condizioni am

bientali avevano avuto 
ragione sulle fragili creaturine. N

on tutti i 
ricordi sono tristi; alcuni strappano il sorriso: 
una caduta dalla carretta fortunatam

ente 
sen

za incidenti, la m
orte di una gallina, la 

sassaiola contro gli isolatori dei fili della cor­
rente elettrica, le cavalcate sui pony. 

N
on 

m
an

can
o

 le am
arezze: Jo

se
 si sen

tiv
a 

respinto dai com
pagni, che lo considerava­

no uno straniero diverso da loro e lo isola­
vano. O

m
bre e luci si alternano così nella 

giovane vita dell'autore: non m
ancavano le 

risse fra i lavoratori, gente brutale, sangui­
gna acculturata, che non di rado degenera­
vano in sparatorie. N

on m
ancano i tristi epi­

sodi in cui la gelosia faceva da protagoni­
sta, am

areggiando inutilm
ente la vita di gio­

vani coppie. Poi, la vita nella m
iniera di car­

bone, dove gli uom
ini entravano con le stel­

le e ne uscivano con le stesse stelle, dopo 
estenuanti ore di lavoro. T

uttavia ogni sacri­
ficio veniva tollerato p

erch
è colorito dal 

roseo m
iraggio del ritorno in 

Italia, dove 
ricom

inciare una nuova vita m
eno gram

a di 
quella che avevano lasciato. C

osì trascorse 
l'infanzia dell'autore che non si annoiava di 
certo, perchè, oltre alla scuola, gli erano 
affidate incom

benze ulteriori, onde aggiun­
gere altri risparm

i al peculio già posseduto. 

segue a pag. 8 
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segue da pag. 7 

E
d in fine, dopo dieci anni di dura fatica, di 

lavoro e di rinunce, ecco finalm
ente il ritorno 

in P
atria. C

on il ricavato della vendita della 
fattoria e del lavoro di tutta la fam

iglia,, si 
sentivano ricchi. 

1 

M
a non avevano tenuto conto della terribile 

inflazione del 1912 che dem
olì, alm

eno in 
parte, le loro speranze. D

a tutto il racconto 
di d

e
su

m
o

n
o

 va
ri p

rin
cip

i, ch
e

 se
m

p
re

 
hanno ispirato la vita del P

aniz: la fede in 
D

io che m
ai venne m

eno anche nelle a
w

e
r­

sità, il culto verso la M
adonna e la certezza 

che D
io m

ai li avrebbe abbandonati, il culto 
della fam

iglia, l'am
ore verso la P

atria lonta­
na. S

ì, c'e
ra

n
o

 sta
ti dei lu

tti, m
a

 se D
io 

a
ve

va
 vo

lu
to

 con sé le p
e

rso
n

e
 a lui più 

care, era così ch
e

 d
o

ve
va

 a
n

d
a

re
 e, 

p
u

r 
p

ia
n

g
e

n
d

o
le

, a
cce

ttò
 con ra

sse
g

n
a

zio
n

e
 

che dei polloni del tronco fam
iliare rim

anes­
sero sepolti nel cim

itero di T
w

in R
ocks. M

olti 
anni dopo; nel 1981, P

aniz sentì il desiderio 
di rivedere i luoghi dove aveva trascorso la 
fanciullezza. C

on la m
oglie e altri due fam

i­
liari vi si recò e naturalm

ente trovò dei cam
­

biam
enti. La fattoria, l'albero intono al quale 

i ragazzi giocavano, i prati, tutto era spiana­
to. 

E
ssendosi esaurite le m

iniere di carbo­
ne, non vi era m

otivo di m
antenere in vita 

strutture inutilizzabili. M
a il prof. P

aniz non 
ha dim

enticato le praterie, i cam
pi coltivati, 

gli anim
ali, la vita cam

pestre, al punto che 
ha a

cq
u

ista
to

 un te
rre

n
o

 n
e

lla
 ca

m
p

a
g

n
a

 
attorno B

elluno, che egli stesso quotidiana­
m

ente coltiva, quasi a continuare la vjta di 
a

llo
ra

. O
g

n
i ta

n
to

 si fe
rm

a
, si 

a
sciu

g
a

 il 
sudore ed ascolta il canto della capinera o 
dell'allodola. F

orse sono le stesse che udiva 
in A

m
erica, m

a il cielo, il sole, la luna, la 
pioggia sono italiano ed è questo che conta. 
P

ur provando una struggente nostalgia per 
quello scorcio di esistenza trascorso all'e­
stero, continua a vivere nel culto dei suoi 
m

orti, nell'am
ore verso D

io, verso il prossi­
m

o, verso la vita. Il volum
etto è corredato 

da num
erose, interessanti fotografie: la fat­

toria, gli arnesi di lavoro, un vecchio baule 
ove la fam

iglia aveva racchiuso la cose più 
care e tante speranze, foto di persone, alcu­
ne paesane del P

aniz, che con lui hanno 
vissuto la stessa vita di piccolo esule conta­
dino. L'invito a leggere il vo

lu
m

e
tto

 vie
n

e
 

fa
tto

 n
e

lla
 co

n
vin

zio
n

e
 ch

e
 i rico

rd
i d

e
l 

P
aniz servano a costruite quel tem

pio per­
sonale di virtù che tutti noi dobbiam

o erige­
re, 

tra
e

n
d

o
 o

rig
in

e
 d

a
lle

 m
e

d
ita

zio
n

i non 
dette, m

a im
plicitam

ente suggerite dal volu­
m

e stesso nel trinom
io non suddivisibile di 

D
io, P

atria e F
am

iglia. 

G
iuseppe P

aniz "La m
ia infanzia" -

una storia di em
i­

grazione -
pag. 78 

P
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B
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A
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A
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ia 

B
attaglia G

iovanni 
B

attivelli M
ario 

B
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ittorio 
B
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-
M

ilano 
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eram
o 

-
V

ittorio Y
en. 

-
V
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en. 

-
M
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B
em
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eruch V
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-

B
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B
ianchin A
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B

iz M
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B
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B
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B
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B
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B

onora B
runo 

B
otteon M

ario 
B
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B
ressan M

aria 
C

asagrande M
ario 

C
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C

aivano D
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C
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rnesto 

C
estaro F

iorino 
C
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C
iresa C

arla 
C
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m
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C
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T
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T
reviso 
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C
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M
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M
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C
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V
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G
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-

M
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. 
-

E
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B
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reviso 
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P
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-
P
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T
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P
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C
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-

T
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C
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V

enegazzù 
C
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M
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ale. 

C
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-

T
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C
eccato G
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Z
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C
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em
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C
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C
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ngelo 

-
C
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C
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-
M
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C
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-
V

illorba 
C
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-

V
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D
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-
V

ittorio V
en. 

D
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eniam
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-
P

ordenone 
D

al Z
otto M
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-

V
enegazzù 

D
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ianco E
ttore 

-
Q

uinto 
D

e B
ortoli P

io D
ecim

o 
-

T
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D
e B

ortoli P
io D

ecim
o 

-
T
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F

eletti G
iovannina 

-
V

ittorio V
en. 

F
rare M

aria 
-

V
aldobbiadene 

G
heller V

irginio 
-

T
reviso 

G
ai P
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-

P
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G
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aradiso 
-

C
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G
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G
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-

P
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-
C
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.M
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G

arbuio M
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-

F
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G
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-
C

aerano S
.M

. 
G

addi L
uigi 

-
R

ecco 
L

ucchese V
ittorio 

-
B

elluno 
L

ess R
enzo 

M
olar B

runo 
M

eneghel A
m

pelio 
M

aggi M
assardo R

osa 

-
G

enova 
-

C
hiavari 

-
P

adova 
-

M
ilano 

M
arano G

iacom
o 

N
ardi V

enceslao 
N

ardi G
iulia 

O
bici G

iovanni 
P
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ergio 

P
ossam

ai E
m

ilio 

-
L
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D
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-

S
an F
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-

V
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-
P
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-

R
auscedo 

-
C
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-
T
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P
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-
P
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P
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M
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P
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m
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-

M
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P
iovesana F
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P
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P
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-

R
apallo 

P
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ai E
m
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-

M
ilano 

P
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ai C
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-
P
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P
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-
V

ittorio V
en . 

P
asm

on A
nna 

-
V

enegazzù 
P

izzetti A
ngela 

-
B

ressanone 
R

ossi A
m

pelio 
-

P
ieve di S

oligo 
R
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tg. A

lp. "T
agliam

ento" 
-

S
pilim

bergo 
R

onchei C
elestino 

-
S. M

accario (V
A

) 
R

eginato gen. E
nrico 

S
asso A

m
elio 

S
illicchia Ignazio (fam

.) 
S

im
ionato A

ngela 
S

chiavinato M
arcellino 

S
artori A

ngelo 
S

olim
ano M

aria 

-T
reviso 

-
C

ison di V
alm

. 
-

T
reviso 

-
R

esana 
-

Z
ero B

ranco 
-

P
onzano 

-
S

ori 
S

pirli D
om

enico 
-P

allanzeno 
S

onego A
m

brogio 
-

C
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S
erafin M

ansueto 
-

C
onegliano 

S
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S. P
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M
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S
chiavon E
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-

V
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T
ornio E
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-

R
evine L
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T

om
asella B

runa 
-

O
derzo 

T
orresan A

ttilio 
T

orres E
nrica 

T
aboga A

lberto 
T

andura D
ella V

ittoria 
V

ercelloni G
iancarlo 

V
ignati P

ierino 
V

idoret V
alerio 

Z
ecchella A
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p
e

ru
i s

e
n

tie
ri ro

c
c
io

s
i, m

a
 p

iù
 

q
u

a
lco

sa
 a

ttirò
 la

 lo
ro

 a
tte

n
z
io

­

s
e

m
p

lic
e

m
e

n
te

 p
e

rc
h

è
 q

u
a

lc
u

n
o

 
n

e
. 

S
i 

fe
rm

a
ro

n
o

 
a

d
 
a

s
c
o

lta
re

 

C
om

e ab
b

iam
o

 d
etto

 in
 ch

iu
su

ra 
a

u
e

u
a

 
d

e
c
is

o
 co

sì! 
L

'a
llo

ra
 s

e
r­

d
ella p

rim
a p

u
n

tata, q
u

ella ch
e 

g
e

n
te

 m
a

g
g

io
re

 M
ic

h
e

le
 T

o
ld

a
, 

segue è la bella storia di P
asqualino 

c
la

s
s
e

 
1

8
8

9
, n

a
to

 
a

ll'o
m

b
ra

 
d

e
l 

tra
tte

n
e

n
d

o
 il re

s
p

iro
; e

ra
 q

u
a

l­

co
sa

 ch
e

 ric
o

rd
a

u
a

 il la
m

e
n

to
 d

i 

u
n

 b
a

m
b

in
o

 ... U
n u

a
g

ito
 fle

b
ile

 e
d

 

T
o

lm
ezzo

, il b
am

b
in

o
 lib

ico
 ch

e 
P

e
lm

o
 n

e
l 

c
u

o
re

 
d

e
lle

 D
o

lo
m

iti,
· a

n
g

o
scio

so
. Si 

g
u

a
rd

a
ro

n
o

 in
to

r-

eb
b

e la fo
rtu

n
a
 d

i co
n

o
scere il 

se
n

za
 sci e

d
 a

lp
e

n
s
to

c
k
 fu

 s
b

a
r­

g
ran

d
e cuore di alcuni A

lpini m
an-

c
a

to
 

a D
e

rn
a

 n
e

i p
rim

i g
io

rn
i d

i 

dati a com
battere nella su

a terra. 
o

tto
b

re
 d

e
l 

1
9

1
2

. S
u

b
ito

 in
u

ia
to

 
A

g
li 

in
iz

i 
d

i m
a

rz
o

 
d

e
l 

1
9

1
3

, il 
in

 zo
n

a
 d

i o
p

e
ra

z
io

n
i, n

e
l co

rso
 d

i 

b
a

tta
g

lio
n

e
 
a

lp
in

i 
"T

o
lm

e
z
z
o

", 
a

s
p

ri c
o

m
b

a
ttim

e
n

ti, 
p

ro
b

a
b

il­
a

ssie
m

e
 a

d
 a

ltri re
p

a
rti, fu

 im
p

e
-

m
e

n
te

 
d

u
ra

n
te

 
la

 
b

a
tta

g
lia

 
d

i 

g
n

a
to

 
in

 
L

ib
ia

 
in

 
u

n
a

 
s
e

rie
 

d
i 

A
ssa

b
a

, T
o

ld
a

 
e 

la
 su

a
 
s
q

u
a

d
ra

 

c
ru

e
n

ti c
o

m
b

a
ttim

e
n

ti n
e

lle
 zo

n
e

 
e

n
tra

ro
n

o
 p

e
r p

rim
i in

 u
n

a
 p

ic
c
o

­

in
to

rn
o

 
a

lla
 p

is
ta

 
c
a

ro
u

a
n

ie
ra

 
la

 o
a

si n
e

i d
in

to
rn

i d
i H

e
n

scir, d
a

 

ch
e

 co
lle

g
a

u
a

 D
a

h
rfe

t e
d

 H
a

g
ra

 a
i 

u
illa

g
g

i 
d

i 
H

e
n

s
c
ir e T

u
il. 

U
n

a
 

g
u

e
rra

 d
u

ra
, c

o
m

b
a

ttu
ta

 su te
r­

re
n

i 
a

rid
i e

d
 
in

fu
o

c
a

ti d
a

l 
s
o

le
 

a
fric

a
n

o
, 

s
u

i 
q

u
a

li 
fu

 
s
p

a
rs

o
 

m
o

lto
 sa

n
g

u
e

 d
i Ita

lia
n

i, d
i T

u
rch

i 
e 

d
i 

L
ib

ic
i. 

S
a

n
g

u
e

 
d

i 
p

o
u

.e
ra

 

g
e

n
te

, 
d

i d
o

n
n

e
, 

d
i 

u
e

c
c
h

i 
e 

d
i 

b
a

m
b

in
i ... 

E
 co

m
e

 o
g

n
i a

ltro
 b

ra
u

o
 a

lp
in

o
 il 

s
e

rg
e

n
te

 m
a

g
g

io
re

 M
ich

e
le

 T
o

ld
a

 
fe

ce
 d

e
l su

o
 m

e
g

lio
 p

e
r sca

ccia
re

 

i T
u

rch
i d

a
lle

 sq
u

a
llid

e
 e d

e
s
o

la
te

 

d
is

te
s
e

 d
e

l d
e

s
e

rto
 lib

ico
. 

In
 
q

u
e

l 
te

m
p

o
 

n
o

n
 

s
i 

p
a

rla
u

a
 

p
o

c
o

 
a

b
b

a
n

d
o

n
a

ta
 
d

a
i T

u
rc

h
i. 

a
n

co
ra

 d
i p

e
tro

lio
, m

a
 p

iù
 e

u
fe

-
C

h
in

i su sé
 ste

ssi, im
b

ra
c
c
ia

n
d

o
 il 

m
is

tic
a

m
e

n
te

 d
i "c

o
m

p
e

n
s
i te

rri-
I u

n
g

o
 
fu

 ci I e 
"M

o
 d

. 
1

8
9

1
 -

e a r­
t o

ri a I i", 
in

 
u

n
 
q

u
a

d
ro

 
p

o
litic

o
 

c
a

n
o

", 
s
c
ru

ta
n

d
o

 a
tte

n
ta

m
e

n
te

 

is
p

ira
to

, a to
rto

 o
d

 a ra
g

io
n

e
, 

a
l 

l'a
rro

u
e

n
ta

to
 

p
a

e
s
a

g
g

io
 

c
h

e
 

p
rin

c
ip

o
 d

e
lla

 c
o

n
s
e

ru
a

z
io

n
e

 d
e

l 
te

s
tim

o
n

ia
u

a
 la

 fu
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 d
e

u
a

s
ta

tri­

p
re

c
a

rio
 e

q
u

ilib
rio

 p
o

litic
o

 e
u

ro
-

ce
 

d
e

g
li u

o
m

in
i, T

o
ld

a
 

e
d

 i 
s
u

o
i 

p
e

o
. A

 ta
li m

o
tiu

a
z
io

n
i p

o
litic

h
e

 
p

ro
c
e

d
e

u
a

n
o

 
g

u
a

rd
in

g
h

i 
fra

 
le

 

s'e
ra

 p
o

i a
g

g
iu

n
ta

 la
 u

o
lo

n
tà

, n
o

n
 

m
is

e
re

 
c
a

p
a

n
n

e
 
d

is
tru

tte
 
d

a
l 

p
riu

a
 d

i fo
n

d
a

m
e

n
to

, d
i lib

e
ra

re
 

fu
o

co
. P

o
u

e
re

 a
b

ita
z
io

n
i rid

o
tte

 a 
le

 p
o

p
o

la
z
io

n
i lib

ich
e

 d
a

ll'o
p

p
re

s
-

cu
m

u
li d

i p
a

g
lia

 fu
m

a
n

ti ch
e

 a
u

e
­

s i o
n

 e 
s
c
h

ia
u

is
ta

 
im

p
o

s
ta

 
d

a
 

u
a

n
o

 a
ssu

n
to

 fo
rm

e
 g

ro
tte

s
c
h

e
 e 

se
co

li d
a

i T
u

rch
i. 

q
u

a
 

e 
I à c

a
d

a
u

e
ri 

irrig
id

iti in
 

S
ta d

i fa
tto

 ch
e

 g
li a

lp
in

i u
e

n
n

e
ro

 
a

ssu
rd

e
 p

o
sizio

n
i. 

T
o

ld
a

 ed i su
o

i 

in
u

ia
ti 

in
 
L

ib
ia

, 
n

o
n

 
c
e

rto
 
p

e
r 

a
lp

in
i p

ro
ce

d
e

u
a

n
o

 co
n

 p
ru

d
e

n
z
a

 

e
sp

u
g

n
a

re
 cim

e
 in

n
e

u
a

te
 o s

a
lire

 
tra

 le
 ro

u
in

e
 d

e
ll'a

b
ita

to
, q

u
a

n
d

o
 

n
o

, m
e

n
tre

 su
i lo

ro
 u

n
iti s

e
g

n
a

ti 

d
a

lla
 
te

n
s
io

n
e

 
e 

d
a

lle
 
fa

tic
h

e
 

s'a
cce

n
d

e
u

a
 u

n
'e

s
p

re
s
s
io

n
e

 d
'in

­

c re
 d u I i t à. 

P
o

s
s
ib

ile
?

 
E

p
p

u
re

 
p

a
re

u
a

 p
ro

p
rio

 il la
m

e
n

to
 d

i u
n

 

b
a

m
b

in
o

. E
 s

te
tte

ro
 
a

n
c
o

ra
 

a
d

 
a

s
c
o

lta
re

 
p

e
r c

a
p

ire
 

d
a

 
d

o
u

e
 

p
ro

u
e

n
is

s
e

ro
 q

u
e

i u
a

g
iti. 

G
ira

ro
n

o
 l'a

n
g

o
lo

 d
i u

n
a

 ca
p

a
n

n
a

 

rid
o

tta
 a u

n
 c

u
m

u
­

I o 
d

i 
ro

u
in

e
 

fu
­

m
a

n
ti, c

irc
o

s
p

e
tti 

e se
n

za
 fa

r ru
m

o
­

re
: 

p
o

c
o

 p
iù

 in
 I à 

u
n

 fru
g

o
le

tto
 n

e
ro

 

e ric
c
iu

to
 
te

n
ta

u
a

 

in
u

tilm
e

n
te

 
d

i 
p

o
p

p
a

re
 

a
l 

s
e

n
o

 

d
e

lla
 g

io
u

a
n

e
 m

a
­

d
re

 m
o

rta
 ... Si f e

r­
m

a
 ro

 n
o

 
p

e
r 

u
n

 

a
ttim

o
 a g

u
a

rd
a

re
 

a
tto

n
iti. 

Il 
u

is
o

 

d
e

lla
 p

o
u

e
ra

 d
o

n
n

a
 e

ra
 a

tte
g

g
ia

­

to
 a u

n
a

 s
m

o
rfia

 d
i d

o
lo

re
; a

lc
u

­

n
e

 g
ro

sse
 m

o
sch

e
 d

a
lle

 a
li irid

e
­

s
c
e

n
ti e

se
g

u
iu

a
n

o
 la

 lo
ro

 m
a

c
a

­

b
ra

 
d

a
n

z
a

 
a

tto
rn

o
 
a

g
li 

o
c
c
h

i 

d
e

lla
 d

o
n

n
a

, 
s
e

m
ic

h
iu

s
i, 

o
rm

a
i 

u
itre

i e s
p

e
n

ti. U
n a

lp
in

o
 si c

h
in

ò
 

a ra
c
c
o

g
lie

re
 
il p

ic
c
in

o
, m

e
n

tre
 

g
li a

ltri si fa
ce

u
a

n
o

 a
tto

rn
o

 in
c
u

­
rio

s
iti. E

 p
e

r u
n

 m
o

m
e

n
to

, a q
u

e
i 

s
o

ld
a

ti la
 g

u
e

rra
 p

a
ru

e
 lo

n
ta

n
a

 

m
ille

 e m
ille

 c
h

ilo
m

e
tri. Q

u
a

lcu
n

o
 

a
llu

n
g

ò
 

la
 

m
a

n
o

 
in

c
e

rta
 

p
e

r 
a

c
c
a

re
z
z
a

re
 q

u
e

lla
 te

s
tin

a
 
c
o

r­

u
in

a
 ch

e
, s

fin
ita

 d
a

ll'in
e

d
ia

, s
'e

ra
 

a
p

p
o

g
g

ia
ta

 s
u

lla
 s

p
a

lla
 
d

e
l s

o
l-
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I co o
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 E
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n

e
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te
n

to
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i acq
u

isire n
u

o
v

e 

d
a

to
, che q

u
asi non o

sau
a re

 s
p

i-
e i t o

! 
M

a
 

P
 u

 rt ro
 P

 P
o 

a n
e h

 e 
I e 

esperienze operative, si organizza­
ra

re
. Q

u
alch

e 
a

ltro
 a

b
b

o
zzò

 u
n

a 
fa

u
o

le
 p

iù
 b

elle h
an

n
o

 ta
lu

o
lta

 un 
n

o
 in

co
n

tri fra ufficiali alpini italia­
s

m
o

rfia
 b

u
ffa

, n
e

ll'in
g

e
n

u
o

 te
n

-
e

p
ilo

g
o

 
a

m
a

ro
 e 

s
p

ia
c

e
u

o
le

. U
n 

n
i e co

lleg
h

i au
striaci. A

ll'ep
o

ca 
ta

tiu
o

 di 
fa

r s
o

rrid
e

re
 il p

iccin
o

 
b

ru
tto

 g
io

rn
o

, in
fa

tti, il 
s

o
tto

te
-

l'Italia è legata d
a u

n
 p

atto
 di reci­

ch
e, 

s
u

b
ito

, si 
e

ra
 a

s
s

o
p

ito
 co

n
 

n
e

n
te

 P
a

s
q

u
a

lin
o

 T
o

lm
e

zzo
 d

o
-

p
ro

 ca d
ife

sa
 a

ll'A
u

stria
 e 

a
lla

 
g

li 
o

c
c

h
ie

tti 
s

e
m

i 
c

h
iu

s
i. E

 p
e

r 
u

e
tte

 su
b

ire le in
iq

u
e co

n
seg

u
en

-
G

erm
an

ia. M
a d

o
p

o
 l'u

ccisio
n

e a 
q

u
alch

e a
ttim

o
 q

u
ei s

o
ld

a
ti to

r-
ze

 
d

e
l 

ra
z
z
is

m
o

. 
N

o
n

 
è fa

c
ile

 
S

arajevo dell'A
rciduca F

erd
in

an
d

o
 

n
aro

n
o

 col p
en

siero
 alle lo

ro
 case 

im
m

a
g

in
a

re
 che co

sa p
o

t è p
ro

u
a

-
ered

e al tro
n

o
 d

'A
u

stria, i p
a
tti 

lo
n

ta
n

e
, u

o
la

ro
n

o
 o

ltre
 il 

m
a

re
 

re
 

q
u

el g
io

u
an

e: a
m

a
re

zza
, s

tu
-

della "T
riplice alleanza" d

ecad
o

n
o

 
s ù, 

s ù
 u

e
rs

o
 l'e

s
tre

m
o

 c
o

n
fin

e
 

p
o

re
, in

c
a

p
a

c
ità

 di 
c

o
m

p
re

n
d

e
re

 
p

er effetto d
ell'u

ltim
atu

m
 im

posto 
d

e
 11' Ita

li a
, 

in
 u

 a I d
i z o

 Id
 o

, 
in

 
l'irra

z
io

n
a

lità
 di 

c
e

rti a
tte

g
g

ia
-

d
al governo d

i V
ienna alla S

erbia, 
C

a
rn

ia
 in

 
C

a
d

o
re

 ... la
s

s
ù

 d
o

u
e

 
m

e
n

ti u
m

an
i. .. P

asq
u

alin
o

 fin
ì p

e
r 

ch
e v

ien
e in

v
asa d

ag
li eserciti d

i 
a

ltri b
am

b
in

i a
s

p
e

tta
u

a
n

o
 an

sio
si 

a
m

m
a

la
rs

i e d
o

u
e

tte
 essere rico

-
· F

rancesco G
iuseppe. A

 q
u

esto
 p

ro
­

il rito
rn

o
 di 

p
ap

à. N
essu

n
o

 p
ari ò, 

u
e

ra
to

 in 
o

sp
e-d

ale. 
11 

suo 
fisico

 
posito occorre fare u

n
a precisazio­

m
a

 e
b

b
e

ro
 tu

tti la
 s

te
s

s
a

 id
e

a
: 

n
o

n
 

riu
s

c
ì o

 n
o

n
 

u
o

lle
 
re

a
g

ire
, 

ne. L
a "T

riplice A
lleanza" im

p
eg

n
a­

P
asq

u
a e

ra
 o

rm
a

i u
icin

a, lo c
h

ia
-

ta
n

to
 

ch
e, 

a
g

g
ra

u
a

to
s

i, m
o

rì di 
v

a le n
a
z
io

n
i so

tto
sc

riv
e
n

ti a
d

 
m

e
re

m
o

 P
a

s
q

u
a

lin
o

 .. ! S
i, 

un 
b

el 
tisi o

 fo
rs

e
 di crep

acu
o

re. 
accorrere in

 aiuto a quella o quelle 
n

o
m

e e an
ch

e a
p

p
ro

p
ria

to
 ... M

a
 il 

L
'a

u
u

e
n

tu
ra

 d
i 

P
a

s
q

u
a

lin
o

 T
o

l-
ch

e av
essero

 su
b

ìto
 u

n
 a

tta
c
c
o

 
co

g
n

o
m

e?
 B

eh
, p

o
tre

m
m

o
 ch

i a
-

m
e

z
z
o

 
fin

 i u
 a 

e o
 s

ì. 
I 

u
 e e i 

d
e

 I 
m

ilitare d
a p

arte di u
n

a o p
iù

 terze 
m

a
rlo

 T
o

lm
e

zzo
, c

o
m

e
 il 

n
o

s
tro

 
"T

o
lm

e
zzo

" u
o

lle
ro

 fa
re

 l'u
ltim

a
 

potenze. Il p
atto

 av
reb

b
e obbligato 

b
a

tta
g

lio
n

e
 ... 

S
i, 

P
a

s
q

u
a

lin
o

 
c

o
lle

tta
 e acq

u
istaro

n
o

 un 
lo

cu
lo

 
l'Ita

lia
 ad

 in
te

rv
e
n

ire
 a fian

co
 

T
o

lm
e

zzo
! E

 fu
 co

sì che il p
icco

lo
 

p
e

re
n

n
e

 
n

e
l c

im
ite

ro
 

di 
U

d
in

e. 
dell'A

ustria se fosse stata la S
erbia 

lib
ico

 P
asq

u
alin

o
 T

o
lm

e
zzo

, c
la

s
-

D
al 

1 3 s
e

tte
m

b
re

 1
9

3
6

, P
a

s
q

u
a

-
ad

 attaccare. In realtà accad
d

e l'e­

se 
1

9
1

2
, a

ll'e
tà

 di circa un 
an

n
o

, 
lin

o
 d

o
rm

e
 fra

 a
ltri alp

in
i e g

e
n

te
 

s~
tto con~

rario e q
u

in
d

i l'Italia si 
fu

 
a

d
o

tta
to

 
d

a
lla

 
s

q
u

a
d

ra
 

d
e

l 
co

m
u

n
e di 

p
e

lle
 b

ian
ca 

e an
co

ra 
n

ten
n

e so
o

lta dal p
atto

 e p
er que­

b
a

tta
g

lio
n

e
 a

lp
in

i "T
o

lm
e

zzo
", 

o
g

g
i, a ta

n
ti an

n
i 

di 
d

is
ta

n
za

, 
è 

sto il governo di R
om

a p
o

tè dichia­
c

o
m

a
n

d
a

ta
 d

al s
e

rg
e

n
te

 m
a

g
g

io
-

p
o

s
s

ib
ile

 d
e

p
o

rre
 un 

fio
re

 
s

u
lla

 
rare lo stato

 di neutralità. T
uttavia 

re M
ic

h
e

le
 T

o
ld

a. 
s

u
a

 
to

m
b

a
. 

A
lm

e
n

o
 

I à le
 

le
 

i 
il 

2
4

 
m

ag
g

io
 

d
e
l 

1
9

1
5

 
l'Ita

lia
 

P
oi, q

u
an

d
o

 D
io u

o
lle, q

u
eg

li a
lp

i-
so

n
o

 
u

g
u

a
li p

e
r tu

tti! 
M

ic
h

:~
e

 
ro

m
p

e ogni indugio e m
alg

rad
o

 le 
ni p

o
te

ro
n

o
 to

rn
a

re
 in p

a
tria

 p
o

r-
T

o
ld

a rip
o

sa in
u

ece in te
rra

 s
tra

-
p

ressio
n

i esercitate d
alle co

rren
ti 

ta
n

d
o

 con 
lo

ro
 il 

p
icco

lo
 

fig
lio

c
-

n
ie

ra
, sep

o
lto

 in u
n

a fo
ssa c

o
m

u
-

p
o

litich
e co

n
trarie all'in

terv
en

to
, 

c
io

. 
Q

u
ei 

b
ra

u
i 

s
o

ld
a

ti s
'e

ra
n

o
 

n
e

 
n

e
l 

d
. 

t 
. 

. 
d

. 
en

tra in
 g

u
erra a fianco della G

ran 
c

a
m

p
o

 
I 

s 
e

rm
rn

1
0

 
1 

im
p

e
g

n
a

ti sul 
lo

ro
 o

n
o

re a fa
rg

li 
F

lo
ssem

b
 

. 
G

 
. 

f 
.1 

B
retag

n
a e d

ella F
ran

cia. V
ien

n
a 

u
rg

, m
 

e
rm

a
m

a
, 

uc1 a
-

d
 a p

a
d

rin
i ed

 
a c

o
n

c
o

rre
re

 co
n

 
t 

d
 

. 
. 

t· 
d

"f 
reag

isce accu
san

d
o

 R
o

m
a d

'av
er 

o
 

a1 
n

a
z1

s
 

I 
p

e
r a

u
e

r 
I 

e
s
o

 
u

n
a q

u
o

ta an
n

u
a a

ffin
c

h
 è p

o
te

s
-

1 , 1 t 
1 . 

d
 

11 ,. 
t 

. 
trad

ito
 il p

atto
 d

'allean
za, m

en
tre 

a 1a 
a 

m
u

aso
re s ra

m
e

ro
. 

E
 

t 
, 

t 
. 

d. 
1 . 

in
 realtà è l'A

u
stria ad

 av
er reso

 
se 

a
u

e
re

 un 
fu

tu
ro

 
tra

n
q

u
illo

. E
 

fu
 

co
sì che 

il 
s

e
rg

e
n

te
 m

a
g

g
io

re
 

M
ic

h
e

le
 T

o
ld

a, p
ro

m
o

sso
 p

o
i u

ffi­
ciale p

e
r m

e
riti di g

u
e

rra
, 

a
s

s
u

n
­

se 
la re

s
p

o
n

s
a

b
ilità

 di 
p

o
rta

rs
i a 

casa, in 
F

riu
li, il p

icco
lo

 m
o

re
tto

. 
11 ra

g
a

zzo
 p

o
té

 co
sì crescere p

e
r 

q
u

alch
e te

m
p

o
 con i fig

li di T
o

ld
a, 

assap
o

ran
d

o
 fin

 a Im
e n

 te
 

i I e a I o
 re 

di 
u

n
a u

e
ra

 fa
m

ig
lia

. D
opo 

q
u

a
l­

che 
an

n
o

 T
o

ld
a 

e g
li a

ltri p
ad

rin
i 

riu
s

c
iro

n
o

 
a 

fa
r a

m
m

e
tte

re
 

il 

fig
lio

c
c

io
 

a
lla

 
s

c
u

o
la

 
m

ilita
re

 
d

e
lla

 N
u

n
z
ia

te
lla

, d
a

 d
o

u
e

 P
a

­
sq

u
alin

o
 use ì con 

il g
rad

o
 di 

s
o

t­
to

te
n

e
n

te
 d

e
ll'A

m
m

in
is

tra
zio

n
e

. 

eco, q
u

es 
a e u

n
a s o

ria 
I a p1-

-
. 

d-
h 

f 
nullo il patto. In

tan
to

 l'esercito ita-
n

 1, 
u

n
 

ep
1so

 
10 

e 
e 

c
o

n
 

e
rm

a
 

liano viene schierato lungo la fron-
c

o
m

e
 in 

g
u

e
rra

 
si 

p
o

ssa 
e

s
s

e
re

 
u

alo
ro

si so
ld

ati p
u

r co
n

seru
an

d
o

, 
an

ch
e n

ei m
o

m
e

n
ti p

iù
 d

u
ri e tra

­
g

ici, la p
ro

p
ria

 d
ig

n
ità

 di 
u

o
m

in
i. 

tie
ra

 c
o

n
 l'A

u
stria

 e 
g

li a
lp

in
i 

v
an

n
o

 a schierarsi lassù, nelle trin­
cee p

iù
 alte d'E

uropa, dove nessu-

11 fa
to

 h
a acco

m
u

n
ato

 i d
estin

i di 
n

o
 h

a m
ai o

sato
 sch

ierare rep
arti 

"p
a

p
à

 M
ic

h
e

le
" e di 

P
a

s
q

u
a

lin
o

, 
co

m
b

atten
ti. G

li alp
in

i v
iv

o
n

o
 e 

a
m

b
e

d
u

e
 u

ittim
e

 in
c

o
lp

e
u

o
li di 

co
m

b
atto

n
o

 su
 posizioni incredibil-

u
o

m
in

i che non h
an

n
o

 co
n

o
sciu

to
 

il su
b

lim
e u

a
lo

re
 d

ella s
o

lid
a

rie
tà

 
e d

e
ll'a

m
o

re
. 

L
a cam

p
ag

n
a italo-turca si conclu­

d
e v

itto
rio

sam
en

te p
er l'Italia n

el 
1

9
1

4
, a p

o
ch

i m
esi d

allo
 sco

p
p

io
 

d
el 

p
rim

o
 
c
o

n
flitto

 
m

o
n

d
ia

le
. 

m
en

te ard
u

e e difficili, in
 rifu

g
i 

scav
ati n

el g
h

iaccio
 o in

 cav
ern

e 
n

atu
rali nel reg

n
o

 delle nevi eter­
ne, a q

u
o

te ch
e sp

esso
 to

ccan
o

 e 
su

p
eran

o
 i 3

0
0

0
 m

etri. L
a g

u
erra è 

terrib
ilm

en
te d

u
ra e lunga! M

esi e 
m

esi trasco
rsi lassù

 fra i ghiacci, 

P
asq

u
alin

o
 T

o
lm

e
zzo

 e
ra

 il p
rim

o
 

D
u

ran
te il b

rev
e p

erio
d

o
 d

i pace, 
segue a pag. 11 
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 s_e_gu_e_d_a_p_ag_._1_0 
stab

ilità politica, p
ro

v
o

can
d

o
 u

n
a 

ran
n

o
 n

u
o

v
e e m

igliori p
o

ssib
ilità 

p
erico

lo
sa frattu

ra in
tern

a e ali-
d

i lavoro. Il C
o

rp
o

 d
i sp

ed
izio

n
e, 

m
en

tan
d

o
 le sp

eran
ze d

i q
u

an
ti 

forte di cinque divisioni fra le quali 
com

inciano a cred
ere alle prom

es-
la d

iv
isio

n
e a

lp
in

a
 "P

u
steria" è 

se del nascente m
ovim

ento fascista. 
p

o
sto

 
so

tto
 

il 
c
o

m
a
n

d
o

 
d

el 
E

d è in
 quel p

erio
d

o
 di crisi econo-

"Q
u

a
d

ru
m

viro
 d

ella
 M

a
rcia

 su
 

m
ia e di incertezza politica ch

e si 
R

om
a" generale E

m
ilio D

e B
ono. 

co
n

cretizza l'id
ea d

i fo
n

d
are u

n
a 

In b
rev

e le tru
p

p
e italian

e, q
u

asi 
asso

ciazio
n

e fra gli alp
in

i red
u

ci 
d

ai cam
p

i d
i b

attag
lia. E' 

u
n

'id
ea 

n
ata ad

d
irittu

ra in
 tem

p
o

 di g
u

er­
ra, co

n
cep

ita e accarezzata tra u
n

 
co

n
 la fam

e e il freddo, 
a ten

ere 
assalto e l'altro, q

u
an

d
o

 i pensieri 

sen
za in

co
n

trare resistenza, occu­
p

an
o

 p
arte d

el T
igrai, A

d
u

a e le 
reg

io
n

i d
ell'E

n
tisciò

. M
a ad

 u
n

 
c
e
rto

 p
u

n
to

 la re
siste

n
z
a
 d

eg
li 

E
ritrei si fa p

iù
 forte; in talu

n
i set­

posizioni im
possibili e a contrasta­

re u
n

 av
v

ersario
 b

en
e arm

ato
 ed

 
equipaggiato, valoroso e d

eg
n

o
 d

i 
ogni rispetto. 
N

el 1916, a u
n

 an
n

o
 d

all'en
trata in

 
g

u
e
rra

 d
e
ll'Ita

lia
 e 

d
el p

rim
o

 
im

p
ieg

o
 "n

atu
rale" d

eg
li alp

in
i, 

m
u

o
re

 
l'id

e
a
to

re
 

d
el 

C
o

rp
o

, 

degli u
o

m
in

i to
rn

av
an

o
 alla casa,. to

ri an
zi, l'av

v
ersario

 si o
p

p
o

n
e 

alla fam
iglia, a1la p

ace. N
el 

1
9

1
9

 
ten

acem
en

te all'avanzata degli ita­
n

asce l'A
sso

ciazio
n

e N
azio

n
ale 

lian
i. Le o

p
erazio

n
i p

ro
ced

o
n

o
 a 

A
lpini (A

N
.A

.), m
a di essa parlere-

rilento, tan
to

 che R
om

a sostituisce 
m

o
 p

iù
 d

iffu
sam

en
te d

o
p

o
 av

er 
d

e B
o

n
o

 co
n

 il g
e
n

e
ra

le
 P

ietro
 

percorso l'itinerario bellico vissuto 
B

adoglio. In
tan

to
 in

 Italia si enfatiz­
dalle F

orze arm
ate e dal popolo ita-

zano di fatti d'arm
e; occorre ten

ere 
liano fino al 1945

. 
vivo il p

atrio
ttism

o
 d

eg
li italian

i 
D

o
m

en
ico

 G
iu

sep
p

e P
erru

cch
etti, 

In
to

rn
o

 alla m
età d

eg
li an

n
i '3 o 

ch
e, al can

to
 d

i "F
accetta n

era"
, 

g
en

erale d
i d

iv
isio

n
e a rip

o
so

 e 
offrono l'oro delle fedi nuziali alla 

sen
ato

re del R
egno. 

N
el '1 7 l'Italia 

P
atria, stretta alla gola dalle sanzio-

è co
stretta ad

 affrontare le tragiche 
ni econom

iche d
ecretate l' 11 otto-

conseguenze dello sfo
n

d
am

en
to

 di 
•
•
■
 

b
re

 d
el '3

 5 d
a
lla

 S
o

c
ie

tà
 d

e
lle

 
C

aporetto! L
'esercito ripiega, ten

ta 
N

azioni. A
m

ba R
adam

, A
m

ba A
lagi, 

co
n o

g
n

i m
ezzo

 d
i rallen

tare l'a-
..__,-.:.; 

T
em

b
ien

, A
m

b
a U

ork, so
n

o
 n

o
m

i 

v
an

zata delle arm
ate austro-unga-

....;.:lL
..lR

1I 
che i giovani legionari rico

rd
eran

-
rich

e e fin
alm

en
te riesce ad

 .atte-
-:.:a

~
J

t 
n

o
 co

m
e tap

p
e san

g
u

in
o

se p
er la 

starsi su
lle sp

o
n

d
e d

el P
iave. Si 

~
!!:! 

conquista di quello che sarà il p
iù

 
resiste, si sp

era in
 u

n
 m

iracolo e si 
'-"

-----
_, _ 

__,, 
effim

ero degli im
peri. E

 finalm
ente 

to
rn

a all'attacco: B
ainsizza, M

onte 
, 

. 
. 

. 
. 

. 
la sera d

el 9 m
ag

g
io

 1
9

3
6

, d
allo

 
C

ristallo
, T

o
fan

e, 
C

ol d
i la

n
a
, 

1 Itah
a fasciS

ta sp
in

g
e 11 p

ro
p

rio
 

storico balcone di P
alazzo V

enezia, 
b

. 
A

d 
11 

in
teresse v

erso
 la lo

n
tan

a A
frica 

. 
. 

, 
. 

M
onte G

rappa, P
asu 

1
0

, 
am

e 
o, 

M
ussohm

 p
u

o
 an

n
u

n
o

are alla folla 
· 

· 
b

'l 
O

rie
n

ta
le

· 
a 

R
o

m
a il C

ap
o

 d
el 

. . 
. 

C
evedale, O

rtles ... U
n m

term
m

a 1 e 
' 

acclam
ante che «dopo u

n
d

1
0

 secoli 
d

. 
. 

. 
. 

. 
G

o
v

ern
o

 e «
D

u
ce»

 d
el fascism

o
 

, 
. 

. 
1 . f 

1 . 
arco 

1 o
m

1
ten

 spesso senza cro
o

, 
l'im

pero e riap
p

arso
 sm

 col 1 ata 1 
d

o
v

e i n
o

stri alp
in

i ten
g

o
n

o
 fede 

d
ecid

e ch
e l'Italia d

ev
e av

ere u
n

 
di R

om
a!» 

alle fo
n

d
a
te

 c
e
rte

z
z
e
 d

i "p
a
p

à
 

im
pero. In b

rev
e le m

arce di adde­
P

erru
cch

etti". E
 fin

alm
en

te, d
o

p
o

 
stram

en
to

 fo
rm

ale d
elle g

io
v

an
i 

an
n

i di sanguinosi co
m

b
attim

en
ti, 

reclute dell'E
sercito italiano, assu-

in
en

arrab
ili sofferenze, sanguinosi 

m
o

n
o

 u
n

 carattere m
en

o
 pacifico. 

assalti ed
 e

ste
n

u
a
n

ti p
e
rio

d
i in

 
A

ll'im
provviso i rap

p
o

rti fra Italia e 
trincea, pace e la vittoria p

rem
ian

o
 

E
tiopia si inaspriscono ~l p_unto di 

il sa
c
rific

io
 d

ei n
o

stri so
ld

a
ti. 

d
eg

en
erare in

 g
u

erra d
ich

iarata e 

T
u

ttav
ia l'Italia, co

m
e altri p

aesi 
co

m
b

attu
ta. E

 del C
orpo di sp

ed
i-

e
u

ro
p

e
i sco

n
v

o
lti d

alla g
u

e
rra

, 
zio

n
e ita

lia
n

o
 in

 A
frica, fa

n
n

o
 

attrav
ersa u

n
 d

ifficile m
o

m
en

to
 

ovviam
ente p

arte an
ch

e u
n

ità alpi­
econom

ico e sociale. D
alle A

lpi alla 
ne. I rep

arti si im
barcano sulle navi 

S
icilia C

ittà e paesi sono scossi d
a 

acco
m

p
ag

n
ati d

al su
o

n
o

 festo
so

 

m
inaccioso ferm

en
ti rivoluzionari; 

i governi si succedono incapaci di 
assicu

rare al P
aese la n

ecessaria 

d
elle fan

fare, n
ella certezza ch

e 
conquistare l'im

pero sarà poco p
iù

 
ch

e u
n

'av
v

en
tu

ra, m
a an

ch
e con­

vinti che laggiù m
olti italiani trove-

[ffirru@
 22@) [p®rruil@

il@
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( collaborazione di L
uciano B

asso) 

T
em

a: raccontate una gita 
S

volgim
ento di P

ierino 
1 

D
om

enica siam
o ndati a lam

adona dem
onteberico 

a chiedere la grassia per rniasorela che è m
aridata 

da cinque ani e no a gnanca tosatei. 
S

iam
o ndati, poi siam

o pregati, poi siam
o m

an­
giati, poi siam

o vegnuti casa. 
O

 che siam
o pregati m

ale o che no siam
o capiti 

co la M
adona, fatostà che è rim

asta insinta !altra 
sorela che non è gnanca sposata. 

PCNN€ MOZZ€ 

A
l 172° chilom

etro della "via B
albia", strada che 

collega T
ripoli a B

engasi, c'era un segnale stra­
dale: "A

ttenzione, caduta m
assi!" 

F
rancesco

, quarta elem
entare, sta tentando di 

risolvere alcuni quiz di geografia. D
opo inutili 

tentativi decide di ricorrere al padre. 
-

Papà, dov'è la G
roenladia? 

-
N

on lo so, chiedilo a tua m
adre, è lei che m

ette 
via la 

roba ... 

Luglio 1998 

A
.A

.A
. O

fferta lavoro: 
N

oto circo italo-am
ericano assum

e clow
n; richie­

sta m
assim

a serietà .. ! 

D
ue vecchie arniche s'incontrano per strada. 

-
O

h M
aria, ti vedo un po' agitata, è successo 

qualcosa .. ? 
-

A
ltro che, cara T

eresa ... però, sai, è una cosa 
delicata, 

proprio non posso ... 
-

V
uoi scherzare? T

acere le tue pene alla più cara 
arnica? 
-

M
a sapresti tenere un segreto .. ? 

-
B

eh, sì, senz'altro ... 
-A

llora non ti dico niente! 

Com
e va esposto il tricolore 

Art. 12 della Costituzione Italiana 

La bandiera della R
epubblica è il Tricolore verde bianco e rosso a tre bande verticali di eguali dim

ensioni 

B
A

N
D

IE
R
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B
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N
D
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 D
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 D
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T
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S
T

R
IS

C
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N
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 IN
 O

R
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Z
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N
T

A
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T
R
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O

L
O

R
E

 A
L B

A
L

C
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